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Dopo l’approvazione della Camera 

anche il Senato ha approvato il pro- 
-getto di legge che stabilisce Tasse- 
 għazione di un fondo governativo di 
8 miliardi per la costruzione (e un 
elementare arredamento) di chiese e 
per la costruzione delle relative di- 
more ecclesiastiche. 

-Era facile immaginare, fin da pri- 
Tha che con accanito slancio i social- 
Gomunisti si sarebbero gettati nella 
mischia per votar contro; ma, forse, 
non era altrettanto prevedibile che 


cori loro si sarebbero uniti vari sena- 


tori di altri colori politici, questa vol- 
ta unitisi ai discepoli di Mosca in 
“nome dell’anticlericalismo, come essi 
stessi hanno tenuto a precisare nei 
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più respinte, quanto più erano Va- 
lide. 

Così per giustificare il dissenso s’é 
fatto appello ai più triti lueghi co- 
muni della-.pseudo-eloquenza mate- 
rialista e anticattolica: si sono tirati 
in ballo Nietzsche, le case popolari, 
Giordano Bruno, gli ospedali, l’URSS, 
le biblioteche, la storia dell’arte, i 
Patti Lateranensi, Schopenauer, Car- 
lo Marx, il Manifésto del Comunismo 


- Veramente la relazione che accom- 
‘pagnava il progetto di legge, ed in- 
Vitaya alla approvazione, faceva no- 
tare che in un paese civile e cattolico 
le chiese, e in modo speciale le par- 
rochie, sono focolari di educazione 
popolare. Ma — naturale! — é pro- 
_ prio l'educazione religiosa del popolo 
--¢henon -garba.a taluno. E, quindi, le 
püöne ragioni citate ed illustrate dal 


` relatore del Senato sono state tanto 


i Ma, intanto, la parola era 
tal « Voce dal sen EEA », 


cioè, che lo strale — come il 
ng dei gli ricade; 
addosso, e gli punge le più tenere 
carni. - 

Sarebbe a dire che. con la Legge 
delie Opere- Pie il framassone Fran- 
cesco Crispi incamero i beni di 30.000 
istituzioni cattoliche che da secoli c 


Ma. lon. Labriola — caprioleggian- 
do. da un argomento all’altro — ha 
finito per sbatter il naso persino nella 
Legge del 1890 per lincameramento 
delle Opere Pie. 

Incauto e sconsigliato Senatore! 
Egli, come Gran Maestro della Mas- 
soneria,:ha definito quell’enorme so- 
pruso come. «la prima pietra della 
laicizzazione dello Stato », e poi ha 


seguitato a sfarfallare su altri argo. 
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le e spirituale. Ebbene quell'ingente 


a 


patrimonio (terreni, edifici, -titoli di - 


credito, cc.) una volta venduto ad 

altri framassoni — e può immaginarsi 

a quali prezzi di favore! — fruttò al- 

lo Stato quasi 2 MILIARDI di lire (di 
lire del 1890!). 

E non era quello il solo bottino. 

anni prima, nel.1862, erano 

state. Verate certe Leggi cosidétte 

« Organiche » che, applicate per tut- 


‘to un decennio, incamerarono il patri- 
monio (terreni, edifici, titoli. di cre- 
‘dito, ecc.) degli Ordini Religiosi e di 
altre istituzioni assimilate a quelli. E 
le vendite fruttarono UN MILIARDO 
e CENTO MILIONI.. 

Di. tali somme, che complessiva- 
‘mente ammontarono a DUE MILIAR- 
DI E OTTOCENTO MILIONI, lo Sta- 
to « ‘laico » si fece non gia proprieta- 
rio. — ohibò! — ma, sono-le precisa- 
zioni di allora, “soltanto amministra- 
tore. E per amministrarli, creo, ap- 
punto, il- Fondo per il Culto ed altr 
uffici del genere. Ma la proprietà — =- 
ya detto e ripetuto. — era ed è della 
Chiesa. 

Ebbene: quasi TRE MILIARDI di 


ars RGB? 1200 ~ 
tano oggi? 

Con la svalutazione della moneta la 
proprieta della Chiesa amministrata 
-dallo Stato è oggi pari a DUECEN- 
TO CINQUANTA MILIARDI. (A té- 
nersi bassi). ` 

Sicché- oggi se si spendono 8 mi- 
liardi per la costruzione delle chiese, 
® la, Chiesa, sone: i cattolici italiani 
‘che sefi pagano del loro! 
Capito? = ANDREA LAZZARINI 
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la MOSTRA DEL LIBRO, APERTA IN ROMA A PALAZZO VENEZIA HA SUSCITATO UN VASTO CONSENSO TANTO DA LASCIAR — =a 
SPERARE IN VIA DI SUPERAMENTO LA CRISI,DEL LIBRO. TRA I VISITATORI IL: CAPO DEL GOVERNO E IL PADRE MARTEGANI | 4 
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Tommaso 


VEVO appuntamento col padre Gar- 


rigou-Lagrange alle sette di sera, 
un’ora non certo troppo opportuna 
per un religioso. Me lo fa notare 
con gentilezza anche il portinaio che 
. mi mette davanti ragioni e ragioni 
per convincermi che avevo sbagliato. 

— Il padre suole rincasare tardi, oggi: 
torna stanco: forse si sara confuso. E poi 
alle sette e mezzo ci sono le preghiere in 


comune... 


— Ma ho Pappuntamento per le .sette — 
replico io. 

Mi precede, poco persuaso, per un sin. 
doio che sbocca su un ripiano: a destra 
c’è il parlatorio. E’ una stanzetta dallo zoc- 
colo marronė chiaro che prende luce da una 
finestra posta in alto. Un tavolo, qualche 
sedia, un sofà. Pendono alle pareti alcuni 
quadri dalle cornici semplici e severe. Sono 
santi domenicani dalle lunghe. barbe, dal 
volto ascetico, dalle profonde rughe sulle 
guance: sotto, comuni motivi ornamentali. 
Jl cielo, per quel che se ne scorge, è nuvo- 
loso; tanto più cordiale si diffonde il lume 
della 


. 
| 


ate vectinaly Con tanti pensieri in testa è 


pur comprensibile dimenticarsi di un ap- 
puntamento. Ma non avevo finito di forma- 
re il pensiero temerario che la porta si apre 
e il padre Garrigou Lagrange mi sta da- 
vanti. 

— Lei vorrebbe sapere qualcosa di me; 
di quelle — soggiunse — che si posson dire, 
che non sono sotto segreto. E abbozza un 
breve sorriso. 

Parla un italiano stretto, rendendo tron- 
che il più delle parole.-- un italiano che 
potrebbe disgustare' ‘molti ma che a me non 
dispiace. 

Si siede. ; 
= Sono nato a Auch in Francia da una 
antica famiglia cattolica francese. Studiai 
a Nantes e a Tarbes. la cittadina pirenaica 
vicino a Lourdes. M’iscrissi alla università 
di Bordeaux, nella facolta di medicina: ma, 
dopo aver frequentato i corsi per due anni, 
l’abbandonai. M’aveva colpito il carattere 
immutabile della verità cristiana la quale 
sopra tutte le forme del relativismo resta 
sempre inalterata, in se stessa. La vita mia 
da quel momento per grazia di Dio, ha vo- 
luto essere la difesa della verita, la quale, 
secondo la definizione di san Tomimaso, é 
< adaequatio rei et intellectus >. 
l’ordine dei domenicani nella provincia di 
Parigi ed ebbi la fortuna di incontrare il 
Padre A. Gardeil, la cui figura e il cui in- 
segnamento teologico ricordo ancora con 
molta reverenza. 

Dopo i miei studi filosofici e teologici nella 
Provincia domenicana di Parigi mi iscrissi- 
alla Sorbona e seguii i corsi di filosofia. 
Della Sorbona ho con me il ricordo di due 


Entrai nel-. 


maestri:. Victor Brochard e il 
primo insegnava la storia della sofia gre- 
ca, era cieco, pareva un greco ` tempo di 
Aristotele ritornato per far capire la pro- 
fondità e la vitalità della sua dottrina. Col 
Bergson entrai anche in relazione: mi pia- 
ce anzi di riferire quel che egh=gia avanti 
negli anni aveva detto a proposito della 
filosofia tradizionale; diceva: « les premiers 
principes de la raison et de l'être intelligi- 
ble me paraissaient être autrefois comme 
une ile flottante sur l’océan du, devenir, 


maintenant je me demande s'ils ne sont pas 4 


un continent >. 

Per lui non è poco! Il male è che la fi- 
losofia tradizionale non la si studi come me- 
rita. La metafisica di Aristotele è una vera 


e propria miniera: non la si medita mai ab- 


bastanza e ogni volta che vi ritérna sopra 
vi si trova qualcosa di nuovo., Per questo 
non pone non esserc ineredulg_ dj fronte a 


NEL SUO CINQUANTESIMO DI SACERDOZIO IL 
DOMENICANO PÄDRE_ _GARRIGQ. 


RACCOGLIE LE SUE ESPERIENZE Di STUDIOSO 
CHE LO HANNO CONDOTTO CON LA MENTE 
-E CON IL CUORE VICINO A DIO seb 


tanti i quali di per 
averla letta una volta sola. Lą Metafisica è 


una di quelle opere in cui il pensiero pur 


‘Slanciandosi nella più alta spec ione non 
‘abbandona mai la realtà e si $fofza anzi di 
riunirla-in una sintesi feconda: C’é in que- 


sto libro il transito metodico dell’intelligen- 
za naturale alla ragione filosofica, e que- 
sto invita a un transito simile della fede 
cristiana o del senso cristiano alla teologia 
speculativa.*Per questo da quando sono ve- 
nuto a Roma, non lascio mai passare un 
anno senza consacrare un corso di lezioni 
alla metafisica d’Aristotele. 

Gli occhi del padre Garrigou-Lagrange si 
illuminano mentre parla: si vede che egli 
vive in pieno la suá" ésperienza filosofica., 
San Tommaso e Aristotele e sono per jui in- 
dubbiamente i più grandi pensatgri; * proprio 
per quel loro tentativo di armonizzare e sin- 
tetizzare le esigenze della realta e del pen- 
siero. Di qui l’attaccamento ` T definizio- 
ne tomistica della verità. 

— Specialmente importante. 
la dottrina dei-primi principi che danno al 
pensiero la capacità di chiarire _le questioni 
e affrontarle con la dovuta serietà, 

— Mi vuol dire qualcosa dei suoi libri? 

— Iniziai la mia attività con: ùn+ärticolo 
salii Revue Thomiste: Notes sur la preuve 
de Dieu par les degrés des être chez s. Tho- 


mas, nel lontano 1904. Il primo libro che 
contiene un’idea la quale fruttifichera anche 
in altri volumi è stato: « Le sens c mh, 
la philosophie de Vêtre et les form s dog- 
matiques >, apparso nel 1909. Nel senso 


‘mune io vedevo come in radice sla filoso- 


fia naturale dell’intelligenza umana’; pas- 
sando poi a trattare delle nozioni necessarie 


alle formule dogmatiche, ne mettevo in evi- ` 


denza il valore ontologico immutabile e tra- 
scendente, pur ammettendo che queste no- 
zioni nella loro precisione oltrepassano assai 
le affermazioni del senso comune. Sei anni 
piu tardi usciva l’altro volume: «< Dieu, son 
existence et sa nature»: in esso riprendevo 
la spiegazione dei primi principi, difenden- 
done il valore ontologico e trascendente, e 
cercando di ricondurli tutti al principio di 
contradizione. Nella seconda parte trattavo 
con molta ampiezza della nostra conoscenza 
analogica di Dio e della libérta nei riguar- 


di di Dio e nei riguardi dell’uomo, special- . 


mente contro il determinismo psicologico 
leibniziano. Al 1918 risale la pubblicazione 
del De revelatione che è frutto delle lezioni 
tenute per otto anni all’Angelicum e princi- 
pio d’un corso di dogmatica, quasi completo. 
Fedele agli studi speculativi non ho mai 
cessato, di tenermi legato alla realtà: in ciò 
mi ha agevolato grandemente il ministero 
sacerdotale. Ho voluto avvicindre le anime 


di tanti buoni cristiani, le anime di tante 


persone consacrate, per cercare di i Dio che 
la bontà; la saplenza e la potenza = Dio’ 
23 $ tern 
Da questi accbatamena’ sono nati ai 
alcuni volumi. Cosi per esempio in 
« Perfection chrétienne et contemplation > 
tentai di interpretare secondo i principi tomi- 
stici la dottrina di san Paolo della Croce. 


Sie 5 ne 


Ricordo anche L’amour de Dieu et la croix 


de Jesus. e infine Les. trois ages: de la vie 
intérieure. 

— Insomma Lei ha spaztate in tutto il 
vasto campo della teologia dogmatica e mi- 
stica. 


quella -delle preghiere- fn 
dubbio. 

— Mi vuol dire, continuo io, che cosa ne 
perisa della filosofia tradizionale, _rispetto 
a tanti movimenti filosofici moderni? 

Il padre Garrigou-Lagrange si schermi- 
Sce. 

"— Capisco bene, continuo io, non è una 
domanda a cui si possa rispondere con 
due parole: ma insomma... j 

— Vede, mi dice, fermandosi presso 
la porta, la filosofia tradizionale è profon- 
da e sempre fecondissima, ma bisogna -stu- 
diarla ancora, bisogna studiarla. ancora di 
più, come le dicevo in principio, per inten- 
derne la meravigliosa fecondità. E studiare 
Aristotele: capire i principi fondamentali 
della filosofia aristotelica significa, ripeto, 
avere la strada aperta per l'intelligenza del- 
la “dottrina filosofica di S. Tommaso. 

Gli faccio gli auguri per il suo giubilec 


sacerdotale. Mi ringrazia e si avvia con pi- | 


glio giovanile per una scala lunga. ore 
Qualche religioso mi passa on ay- 
viandosi in 


Il Santo Padre ha ricevuto i delegati di 22 Paesi aderenti alla Conferenza Cattolica 
internazionale della Carità costituita in Roma durante l'Anno Santo e nei passati 
giorni riunita in assemblea generale sotto la presidenza di Mons. Baldelli. Sono stati 
 etudiati problemi assistenziali per aprire nuove vie nel mondo moderno alla: carità 


benefica e operante di Cristo. 


il grandioso tempio internazionale dedicato al Cuore !mmacolato di Maria, è stato 
benedetto dal Cardinale Micara. La costruzione, secondo il progetto dell’architetto 


Brasini, 


fu iniziata anni fa. | lavori furono sospesi durante la guerra per quanto 


funzionasse come parrocchia del quartiere dei Parioli, un’ampia cripta. Il tempio manca. 
ancora della cupola, ma i padri Clarettiani si propongono di erigerla al più presto. 


Il padre s’é alzato: segna ‘Je 
settee; mezzo: hov:sentito una” 
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3 INDOCINA è oggi uno dei punti 
nevralgici del mondo: Thailandia, 
Cambodge, Laos, Vietnam sono 
altrettante vaste zone dove la 
-« guerra fredda» e la « guerra cal- 
da» si alternano ne] tentativo di 


togliere, o neutralizzare, questa vasta testa 


alla influenza delia civiltà occi- 
tale — operante in armonia con vaste 


correnti delle popolazioni indigene — nello 
Gntento. di inserirla nel sistema del comu- _ 


‘nismo asiatico. 
Lea popolazione cattolica dell’Indocina si 


Waluta á un milione e 600 miia unità; attual- 


Thente vi sono 704 studenti di filosofa“ © 
Ogia che si preparano al sacerdozio; e 


‘cioè un candidato ogni 2.250 cattolici. 


Di quésti studenti, 622 appartengono al 
‘dero secolare; 397 frequentano i nove semi- 


zA ‘nari maggiori, 158 intercalano i loro anni 


di moviziato ai corsi di filosofia e teologia 
e 67 frequentano i loro corsi di studio al- 
l'estero. Vi sono anche 82 studenti che ep- 
partengono a cinque famiglie religiose: 69 
si trovano negli istituti esistenti in Indocina 


SS tredici all’estero. Pochi Peesi cattolici pos- 


POCHI PAESI CATTOLICI 


DANNO TANTE VOCAZIO- 


DOTI NON BASTANO ALLE 
ESIGENZE DEL CULTO E 


NI ALLA CHIESA 


COME 


DELL'APOSTOLATO 


l sono Vantarel di dare tante vocazioni alla 
Chiesa... 

fanto dei seminaristi, 
“gi Voglia anche considerare il numero dei 


sacerdoti indigeni in piena attività, l'Indo- 
cina è un paese privilegiato perchè, su 


-1.600.000 cattolici, conta 1.594 sacerdoti in- 


digeni e 958 missionari stranieri. Sopra un 
totale di 2.552 sacerdoti il 63°/s proviene dal 
lero indigeno. 

‘Le statistiche danno dunque ta situazione 
del clero in Indocina come oltremodo suf- 
ficiente. Tuttavia. la realtà è assai diverse, 


perchè le cifre non sempre dicono tutto. 


"Nel Vietnam e soprattutto al Tonchino, 


‘dove si trova la maggior parte dei cattolici, 

la guerra civile rende le vocazioni sempre 
‘pit difficili, particolarmente nelle vaste re- 
gioni occupate dai Viet-Minh; a tale punto 


‘che la diminuzione delle vocazioni, di anno 
in anno sempre più allarmante, fa preve- 
dere per l'avvenire la più asso!uta insuffi- 
cenza delle ordinazioni sacerdotali in que- 
sta zona. Da dieci anni, ormai, nel Paese 
non v'è piu sicurezza; le comunicazioni sono 
difficili, i viveri scarseggiano: tutta una 
situazione che peralizza i movimenti dei 
sacerdoti attualmente in attivita e ne mina 


la salute; sono molti i sacerdoti rapidamente . 


«bruciati» dalle difficoltà della vita, sotto- 
‘posti a fatiche e privazioni senza uguali. A 
queste difficile situazione si cerca di tro- 
vare un rimedio immediato, facendo appeilo 
ad istituti missionari. Questo appello è stato 
lanciato dalla Delegazione apostolica. E su- 
bito i primi a rispondere sono stati i Sale- 
siani di San Giovanni Bosco, che henno 
accettato di dirigere ad Hanoi |’orfanotrofic 
di Santa Teresa. 

_ Senza dubbio le condizioni di un paese 
dilaniato dalla guerra sono assai poco at- 
traenti: ma è precisamente a causa di que- 
ste difficolta che altre istituzioni missiona- 
rie non mancheranno di imitare l’esempio 
dei Salesiani nel Vietnam. Qui, come in 
Corea, la pace e la guerra sono forse nelle 


mani- di Mosca; e le situazione può imme-.. 


diatamente peggiorare o tendere ad un qual- 
che miglioramento, a seconda della futura 
situazione coreana. Ma i missionari amano 
le. difficoltà. 

Fråncescani, Domenicani, Oblati di Maria 
Immacolata, Redentoristi, Salesiani, si pro- 


digano attualmente in Indocina. Il 20 luglio, 


a Dalat, i Redentoristi del Vietnam hanno 
inaugurato un loro nuovo Istituto, che ave- 
vano. cominciato a costruire tre anni or sono, 
I primi Redentoristi canadesi sbarcarono a 
Hue, allora capitale dell’Impero d’Annam. 
L’opera realizzata da quel tempo ad oggi 
è degna di particolare attenzione. Il semi- 
nario minore di Dalat è il quarto di una 


Case at ione per Ciero 


PHAT-OIEM ANG PHUANG 
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e Seminarı 
o sSeninari minori 


Strani mestieri in indocina: un artigiano indigeno „compie chilometri di strada per 
vendere cestoni di fibra di palma. 


i 
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serie di conventi dove pregano e lavorano 


circa ducento religiosi, sacerdoti e fratelli 
coadiutori, in gran parte vietnamiti. Huè 
ha veduto sorgere la vice-Provincia reden- 
torista del Vietnam. In questa stessa città 


è stato costruito il primo convento; e vi è 


sorto il noviziato che, sino ad oggi, ha dato 
una trentina di sacerdoti all’Istituto e conta 
oggi più di centotrenta allievi. Hanoi fu il 
luogo scelto per il secondo convento, che 
doveva comprendere per quindici anni il 
Noviziato e il seminario minore. Poi venne 
trasferito a Seigon. Il convento di Nam- 
Dinh (Tonchino) fondato nel 1940, dovette 
essere abbandonato nel 1946, in seguito al 
cọlpo di forza dei comunisti. Poi venne 
Dalat, dove attualmente si formano 28 no- 
vizi. A queste opere si devono aggiungere 
due Collegi (Hanoi e Saigon) che raggrup- 
pano circa 150 giovanetti che fanno i loro 
primi passi verso il sacerdozio. 

A queste realizzazioni si debbono aggiun- 
gere parecchie centinaia di Missioni parroc- 
chiali e di ritiri sacerdotali e religiosi. 

L'atteggiamento del governo Vietnamita 
verso i cattolici è dei più amichevoli; come 
è noto, l’imperatrice è cattolica e l’impera- 
tore ha reso personalmente omaggio al Santo 
Padre durante il recente Anno Santo. Egli, 
nel nuovo ministero di recente formato, per 
condurre più efficacemente la guerra di 
difesa e raggiungere una pacificazione, non 
ha esitato a nominare cinque ministri di fe- 

senze Drecederfi nel- 
la storia del Vietsian: Lo stesso presidente 
del consiglio, pur non essendo cattolico, è 
molto favorevole ai cattolici. 

Si comprende allora come la situazione 
in Indocina si presenti del massimo inte- 
resse per l’opera dei nostri missionari, an- 
che se la situazione politica offre tante in- 
cognite e tanti pericoli. 


SEMINARI MAGGIORI IN INDOCINA 


(1951 - 1952). | 
Siam, Cambodge, Laos, Vietnam 
Localita Direzione Semin. 
maggiori 
1. Bang Nok Khuek clero secol. 5 
2. Hanoi Sulpiziani 62 
3. Hue clero secol. 24 
4. Langson (Quinhon) clero secol. 29 
5. Nam-Dinh Domenicani 76 
6. Phat-Diem clero secol. 38 
7. Quang-Phuang clero secol, 50 
8. Saigon Missioni estere 
di Parigi 84 
9. Xa-Doai clero secol. 29 


Totale n. 397 


Seminaristi maggiori in noviziato n. 158 


SEMINARISTI MAGGIORI D’INDOCINA 


ALL'ESTERO 
Località Numero studenti 
Italia (Roma) 31 
Penang (Malay) 12 
Belgio (Lovanio) 6 
Canadà 1 
Francia 8 
India (Madras) 1 
Stati Uniti America 8 


Totale | 67 


Ditta ondata nel 1790 
Fornitrice brevettata dei Sommi Pontefict 
da Pio VI a Pio XII felicemente regnante 


ARREDI E PARAMENTI SACRI 
Seterie +- Merletti - Ricami f 
tae” Sartoria per Ecclesiastici | 
LA : DITTA NON HA SUCCURSALI | 
“VIA TORRE MILLINA n. 26 a 20 | 
(presso Piazza Navona) 
ROMA >» Telefono 50.007 | 
— 


SCIATICA - ARTRITE - REUMATISMO 


A richiesta opuscolo gratis 
"CASA DI CURA 
«a Immacolata Concezione » del comm. Mario Sartori 


ROMA - Via Pompeo Magno, 14; nonchè MILA- 
NO, Via Rubens, 21; SAN REMO, Casa di Cura 
Villa Speranza; VENEZIA, S. Simeon Piccolo, 553; 
MONTECATINI TERME, Viale Manzoni, 12; PAR- 
MA, Via F. Cavallotti, 6; NAPOLI, Parco Mar- 
fous. og SALERNO, Via Pio XI, 13 e VALLO 
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ITTA’ del : Vaticano, Guardia-medica 
_ e Ambuletorio, in un pomeriggio . di 
questi giorni. 

DP Ambulatorio della Città del Va- 
ticano è. subito dietro la Posta, di- 
; manzi all’Annona. La zona, nelle pri- 
me ore del pomeriggio, è solitaria. Non vi 
incontrano che i rari- clienti. della Guar- 
dia-medica. I locali ambulatorii sono chiari 
e nitidi. Nella vasta stanza delle visite e 
delle medicazioni, so fa grande imma- 
mm Se iovanni di Dio, mi riceve il 
dottor Giulio Serafini, figlio del compianto 
marchese Camillo, che fu Governetore dello 
a della Citta del Vaticano dal 1929 al 
1951 

- — Anche lei qui per Rosa Campoli? — mi 
domanda il dottore. E’ seduto sopra una 
sedia, dietro ad un grande tavolo ingombro 
di cartelle cliniche; i suoi occhi, dietro le 
lenti mi sorridono arguti. Le sue mani bre- 
vi, ma robuste e sensibili — vere meni da 
chirurgo — sono posate con indolenza sul 
margine del tavolo.. 

Rosa Campoli — — è sempre 
un argomento interessante. Ma vorrei sa- 


pere qualche cosa di piu della sua opera al 
reparto di chirurgia plastica e ricostruttiva 
all’ Ospedale del Bambin Gesu. 


— Se vuol saperne di piu, venga dometti- 
Na a vedermi operare; ho quelchehcaso di 
« gola da lupo» e di «labbro O Piss 


— Operazioni difficili ? 
— Oggi no. 


— Quanti inferventi chirurgici in 
un anno ? 


— Circa trecento;. Yambulatorio del Bam- 


‘bin Gesù è stato istituito ne] 1945; da afiora 


si possono calcolare oltre duemila inter- 
venti.. Naturaimente, sullo stesso bambino 
si poesono fare molti interVenti, opportuna- 
mente distanziati; certe operazioni d’inne- 
sto, di trapianto, non possono farsi, come 
dire ? ?, che a rate... . 


“La conversazione ‘con il dottor ‘Serafini 
è spesso arguta: sembra ch'egli non voglia 


dare troppa importanza-aj risuitati prodi- 


giosi ch’egli ha raggiunto con la sua prepa- 
razione scientifica e la sua indiscusse va- 
lentia tecnica: oggi egli è un -riconosciuto 
maestro di chirurgia plastica e larsue rino- 
manza è vastissima. Gia aiuto di ehirurgia 


generate a Milano, allievo del prof»)Rosselli, 


successivamente si specializzava in Francia 
e in Inghilterra. La chirurgia plastica non 
era praticata normalmente in Italia. Ailo 


Ospedale romano del Bambin Gesù sino dal 


1939 era sorto un ambulatorio- ehirurgico, 
che so:tanto nel 1945 diveniva repafto.spe- 
cializzato affidato al primario dottor Giulio 
Serafini. 


V’é stato in Italia, per qualche ‘tempo 
(forse v’é ancora) un curioso equivéco sulla 
chirurgia plastica e ricostruttiva, cioé sulla 
cosidetta « chirurgia estetica »: si €*creduto 
ch’essa servisse esclusivamente e prévalen- 
temente a far scomparire le rughe; a mo- 
dellare nasi invadenti, a correggére~ linee 
cascanti, Può esservi, anzi v’é, anthe una 
cosiffatta chirurgia; ma non ‘siamo più nel 
campo scientifico. Questa .é chirurgie al 
servizio delle « Maisons de beauté.“ La chi- 
rurgia plastica e ricostruttrice ha tina fun- 
zione altamente sociale ed è al°’servizio 
della scienza soprattutto per curare quanti 
sono affetti da malformazi 
- si è dedicato partico: armente 
ai bambini perchè- hanno tutta una‘ vita da 
përcorrere ed è doveroso interveriire tem- 
pestivamente. Il suo reparto. al *« Bambin 
Gesù » accoglie bambini sino ai dodici anni. 
Le malformazioni congenite rappresentano 
circa i] 40°/%% delle malattie che esigono in- 
terventi chirurgici; le ustioni e tutte le le- 
sioni che si avvalgono della chirufgia pla- 
stica il 60°/0, gli esiti di trauma e di Melattie 
acute il 20°/o. 


Si comprende come in tutti questi. casi un 
intervento chirurgico abbia. anche yn 
sociale? la cosidetta « gdla di lup 
sce i] parlare correntemente o alB, intel- 
ligibilmente, ciò che arreca a chi nè è affet- 


BON OT 


u prof. Giulio Serafini, primario di chirurgia plastica e ricostruttiva all’Ospedale del 
« Bambino Gesù », è oggi un riconosciuto maestro in Italia in questo delicato settore 
di interventi chirurgici sull’infanzia. 


L"Ospodiate del « Bambino Gesi, messo a dalla Sede per curare 
i bambini romani, è uno dei più attrezzati. II prof. Serafini fa parte del corpo medico 
che accoglie illustri sanitari. 


In questa ae intervista 


con il dottor Giulio Serafin?’ 


primario del reparto di «chi- 
rurgia plastica e ricostrut- 


tiva» all'Ospedale del Bam- 


bino Gesù che la Santa Sede 
ha aperto in Roma, appare 
tutto il valore sociale di 


questi particolari interventi 


chirurgici, specie per cor- 
reggere gravi malformazio- 
ni congenite. I] recente in- 
teressamento del Santo Pa- 
dre verso un caso partico- 
larmente pietoso, pone alla 
attenzione di tutti i proble- 


mi suscitati dagli interventi 


di chirurgia ricostruttiva. 


to non solo un complesso d'inferiorità, ma 
anche riduce assai la possibilità di trovare 
impiego o lavoro © comunque di inserirsi 
normalmente nella società. Gli interventi 
tempestivi nei casi di «labbro leporino» 
possono permettere allinfante un regolare 
allattamento e perciò un normale sviluppo. 
Anche le ustioni deturpanti vengono cor- 
rette per facilitare ai pazienti la vita sociale; 
ma specialmente quando le ustioni interes- 
sano un arto come una mano, ad esempio, 
la chirurgia ricostruttiva interviene non sol- 
tanto con trapianti di pelle, ma soprattutto 
per permettere all’arto di tornare alla sua 
funzionalità normale o, quando non sia pos- 
sibile, ad una funzionalità ridotta, ma sem- 
pre più desiderabile, naturalmente, di una 
completa inutilizzazione. In queste modo 
infortunato può tornare a lavorare: la sua 
vita sarà attiva, non passiva. Le ustioni 
sono state une vera piaga specialmente du- 
rante la guerra e nell’immediato dopo-guer- 
ra; i residuati di guerra, i liquidi infiamma- 
bili, hanno fatto scempio di ragazzi. Così 


i recipienti di acqua bollente, NS i 
bambini non siano sorvegliati, continuano- 
a produrre di continuo serie disgrazie, Ni 

è qui il luogo di illustrare la tecnica degli 

interventi chirurgici ricostruttivi. Si potrà 
accennare che, laddove largħe zone di epi- 
dermide sono andate distrutte, specie sul 


volto, si toigono da altre parti del corpo 


dello stesso paziente, lembi sufficienti per 
effettuare un trapianto. Quando ciò non sia 
possibile, si effettuano innesti; è quasi sem- 


pre la mamma — per affinità biologica — ad. 


offrire lembi della propria pelle per sal- 
vare la sua creatura. Mentre i trapianti 


hanno sempre esito felice, gli innesti,- tal-. 
specialmente se 


volta non attecchiscono: 
sono innesti «liberi» e cioè non tra con= 
sanguinei. 
sorbono facilmente; ma hanno il vantag- 
gio di eccitare le cellule dei tessuti confi- 


-nanti con la zona distrutta e innestata, sti- 


molandone la ricrescita naturale. 

Nel campo delle deformità congenite . vi 
sarebbe tuttavia da rivedere tutta la legi- 
slazione vigente. Un tempo chi aveva una 
tale deformità doveve portarsela, purtroppo, 
tutta la vita. Oggi, mercè i progressi della 
chirurgia plastica e ricostruttiva, è invece 


possibile donare una normalità fisica a que-- 
sti menomati. Eppure le Mutue e anche gli- 


Ospedali non riconoscono degni di assi- 
stere sul piano sociale quanti sono affetti 


da deformazioni congenite. Non sono consi- 
derati come «malati» da curare e guarire, 


Sono nati così, e così dovrebbero continua-. 
re a vivere (secondo le leggi o i regola- 
menti)... 


Domandiamo a questo punto al dottor Se«: 
rafini dell’intcressamento del Santo Padre 
per il suo reparto. > 


— L’interessamento del Santo Padre verso 
lVinfanzia è sempre continuo, largo, affet- 
tuoso; e specie pen l’infanzia bisognevole di 
cure, di assistenza, di aiuto. Il caso di Rosa 
Campoli è noto. La bambina, con il volto 
orribilmente devastato dagli assalti’ di ún 
maialetto, sin da quando giaceva, incusto- 
dita, nella sua culla, mi è stata affidata per 
il personale interessamento del Papa: E’ 
stato un lavoro lungo, paziente di ricostru- 
zione delle guance, del naso, delle labbra. 
Quando ho presentato Rosa al Santo Padre, 
dopo la sua uscita dal mio ambulatorio, egli 
ha detto, accarezzandola: « Rosa pyd ormai 
presentarsi alla società». E questo può €s- 
sere un alto recente esempio dell’interessa- 
mento del Papa e anche una conferma del 
valore sociale della chirugia plastica, 

A questo punto un infermiere entra nella 
stanza e sollecita l'intervento del dottore. 
v’é un paziente in attesa nell’ambulatorio; 
ed io non sono un paziente. Durante Pine 
tervista, chi ha fatto la parte del pazienté 


è stato piuttosto il  pazientissimo dottor Se- 


rafini.. 
P, G. COLOMBI 


I tessuti, in questi casi, si rias- 
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LUNEDI 


ð I moti. nazionalisti marocchini, e- 
splosi con particolare violensa nei gior- 
nfs. scorsi, hanno to cinquanta 

i nella. sola città di Casabianca, 

iid: intervenuti persino aerei con lan- 

ci di bombe lacrimogene. Quattro 


frarices; sono stati massacrati dai = 


roechini. 


Consumata la delle | 


nélta zona. « B», Si è votato secon 
fi Sistema della lista unica (detto dal 
cariiinista Longo sistema democratico) 
e sotto il- controllo degli attivisti iu- 
gosiavi. 

@ Dopo una giornata dj dura batta- 
glia: alla Camera (da ricordarsi il com- 
mésso. giacente all'ospedale) l'on. -To- 
gliatti fa un cauto discorso iniziando 
una nuova tattica. 

‘A Verona, sul piazzale della Sta- 
zi ne di Porta Nuova, è stato inaugu- 

} unm nuovo tempio, sorto per voto 
espresso dal popolo my tre infuriava 
guerra. 

@ i carabinieri di Forno (Apuania) 

D scoperto in una capanna diroc- 
cata le seguenti armi, tutte in buono 
stato: dodici moschetti, cinque mitra- 
gliatori «Bren» due  mitragliatori 
Breda, 45 caricatori e 4000 cartucce. 

-Q o ha respinto la 
nota diploma 


quaie si chiedeva il Tichiamió in pa- 
-tria del ministro israeliano a Praga, 
dott. Kubovy perchè «collaboratore. 


déi sionisti. . 
@ I maltempo continua a imperver- 


sare da oltre 90 ore in tutta la Pu- zare 


ioggi h a. tenta di unire dal basso i popoli, sotto gli auspici 
sorriso. La frattura della società umana si appro- del comunismo e dell’Unione dei Sovieti, perchè 
in provincia, GIOVEDI’ | _ fondisce ogni giorno di più e anche le campagne di ottino contro i rispettivi governi e contro un 


@ Circa 700 soldati canadesi di ritor- . 


mo dal servizio militare prestato in- 

Germania hanno dichiarato: «Non sap- 

piano più se siamo stati noi o la Ger- 
a. int la ù- T 

tu te e "in 


settori della;-vita-- culturale 
e delle comunicazioni giornalistiche in- 
terniazion 


y 


MARTEDI’ 


@ La Camera respinge. le. araa 
ziali .dei socialcomunisti sulla legge 
elettorale. Anche la sospensiva chiesta 
da Nenni. I risultati delle due vota- 


alle accuse fattegli-di deviazionismo. 

@ Una trasfusione di sangue del ra- 
rissimo tipo «<BHR» negativo ha ri- 
chiesto, l'esame dj 4000- donatori. La 
ventisettenne Jeanne Groteglaes di Lie- 
gi, alla quale è stata praticata la tra- 
sfusione, ¢ ora in vig di miglioramento. 


MERCOLEDI’ 


@ I quattro partiti chiederanno mar- 
Aà Chiusura della discussione sul- 


‘nuova legge elettorale. Intanto 


dute -calme a Montecitorio, 

Dé: Gasper; in occasione del suo 
settimo annuale di govérno ha detto: 
«<è grottesco sospettare che io possa 
aprire la via a uno Stato tirannico 
totalitario ». 

-@ Ci sara lavoro nel Canada per gli 
emigranti italiani. Cosi si dice. Spe- 
riamo. 

®© Aerei della maring americana han; 
no devastato quattro grandi centri fer- 
roviari nord-coreani nel corso del più 
violento attacco che sia stato. sferrato 
dall’aviazione di base su portaerei du- 
rante tutto il conflitto. - 

@ Le vittime della nebbia londinese 


‘sono. state trecentodiecih Molti vec- 


chi sono deceduti a causa della tossi- 


cità dell'atmosfera per- la vicinanza di 


chimici ‘dat talune in- 


© Umberto di ha che 
vi sia un progetto:di trasferire in Ita- 
lia la salma della Regina Elena. Egli ha 
pure negato che il Govern * italiano 
abbia fatto una- ri¢hiesta per autoriz- 
x trasfetimenta &,Roma - della 


@ Naufragate le ultime speranze di 
una democratica intesa con i comunisti 
per porre fine alla discussione sulla 
legge elettorale. I capi gruppo si sono 
Aie a non hanno concluso nulla, 

ër l'equipaggiamento delle trup- 
pe in’ Corea, l’esercito americano ha 
passato una ordinazione di «shorts » 
(calzoncini) a prova di proiettile e di 
schegge come j giubetti di cui sono 
gia dotate le truppe. 

@ Il più potente motore a reazione 
sarà installato dalla Gran Bretagna sul 
miglior caccia supersonico, 1l’« Hawker 
Hunter > capace di superare i 1300 chi- 
lometri orari. 

@ I «dischi volanti » sarebbero feno- 


a i del Consiglio atlan- 
tico, il Presidente del Consiglio dei Ministri, De 
Gasperi, ha tenuto un discorso per mettere in luce 
la necessita di coordinare la difesa interna delle 
democrazie contro il comunismo. « L’aggressione 
è continua, di tutti-i; giorni, il fronte interno è 
sempre in movimento: anche il richiamo alla resi- 
stenza dev'essere adeguato. E’ l'espressione di una 
comune ‘preoccupazione che potrà trovare le sue 
formule adatte negli: étessi organi permanenti del 
nostro Consiglio». 

La reazione dei: Semunisti è, naturalmente, 
aspra; ma più aspra ancora, all'indomani delle 


dichiarazioni dell’on,. De Gasperi, è stata quella | 
| def loro alleati i quati: han denunciato la nuova 
 « Santa Afleanza » delta « demoplutocrazia » allea- 


ta ai fascismo contro: l'unione dei popoli amanti 
della giustizia, della libertà e della pace. 
- "ke risorse polemiche dei socialcomunisti, come 
è noto, sono inesauribili; ma a ben guardare si 
vede-¢h’esse tradiscono un intento ingenuo. Essi 
dichiarano a gran voce il fronte dei popoli contro 
quello dei governi; dicono .che questa azione, sotto 
gli auspici del « grande.» Stalin, mira al duplice 
scopo di scardinare je resistenze internazionali 
all'avanzata sovietica e quelle interne al progresso 
dei comunisti. 
L'ultimo discorso. di Stalin come pure i suoi 
più recenti scritti, come ha ricordato l’on. De 


Gasperi, sono espliciti ẹ privi per giunta di quelle 


sfumature che la tattica imporrebbe. Ma non si 
ammette che gli altri si difendano. 
Si tratta, direbbe un freudiano, del Some 


è noto, protestavi, contro l'uomo col stava 
- duellando: «se non stati fermo e saltelli di qua 


e di la‘come vuoi che faccia ad infilzarti? ». 


La partita è ben più grave e sotto non pochi 


aspetti “troppo tragica, perchè possa indurre al 


« pace » hanno il sola po di esasperare le divi- 
sioni. | comuniști, come sono dalla loro 


ossessione dialettica, Thue allargato la lotta delle. 
classi dal campo nazionale a quello internazionale; 

é una reazione eguale e 
e nasce ostacola sem- 
‘arrésta, una” pacifica’ 


e la conseguenza Togica 
contraria; il contras o. 
pre più, se ancora: non 
evoluzione verso’ una. “sdcieta più giusta fondata 
sulla pace. 

L’offensiva continua, sempre lo sforzo 
di sfruttare 


tica di tutto ciò che non sembra, comunista o van- 
taggioso al comunismo, sono fenomeni che indu- 
cono a subordinare ogni cosa alle esigenze della 
difesa. Due forze più o meno eguali e contrarie, 
arrestano perciò gradualmente il progresso sociale 
e politico dei popoli impedendo ogni evoluzione 
per vie diverse da quelle che offre l'alternativa. 
I| seguaci di Stalin lo sanno e non se ne maravi- 
gliano perchè essi, con la gelida freddezza suc- 
chiata dai testi leniniani, non cercarono mai niente 


' di diverse. Ora fingono d@indignarsi unicamente 


per ingannare gli ignari e per attrarli nel loro 
gioco. 
Noi crediamo che pochi saranno ormai gli in- 


: genui. Tutti comprendono quale sia il vero carat- 


tere della tensione odierna. Dopo la seconda guer- 
ra mondiale; come già dopo la prima, si sperò in 
un istituto internazionale sul quale fosse possibile 
fondare la sicurezza collettiva. Gli enunciati, i 


termini presi dal linguaggio tradizionale della 
liberaldemocrazia furono accolti da tutti; ma per 


gli, uni avevano un senso, per alcuni altri un 
significato opposto. Alle stesse parole, corrispon- 
devano idee o ideologie diverse. Percid ta carta 
delle Nazioni Unite non fu che un’illusione: fatti 
rivelarono ben presto il contrasto tra le due op- 
poste visioni della vita dell’economia, della società, 
della politica. E crollato it sogno di una sicurezza 
collettiva nacque la necessita di sistemi parziali: 
il Patto atlantico sorge su queste premesse. Per 
evitarlo non c’era che una via: attenuare gradual- 
mente il dissenso di principio, trovare una com- 
ponente che consentisse una convivenza, quella 
sGesistenza cul giil uomini ammMosca par 
volentieri ma che poi negano a fatti, come rivela 
la vicenda che per sommi capi abbiamo ricordato. 
Nulla di tutto cid. Alle Nazioni“ Unite si rimane 
per accentuarne la crisi; nello stesso tempo si 


sistema politico generale, magari senza saperlo, 


_. vittime di nobili itlusioni che altri sfruttano. Non 


occorre insistere sulla responsabilita: i fatti dicono 


che questa dialettica fu meditata e voluta fred- ` 
damente in nome di umidea, nell’interesse effet- 


ivó di una grande Potenza mondiale. Ora non. 


rimane che la difesa perchè soltanto la difesa 


materiale e morale può salvare non là nöstra 
« pace » ma la vera pace e l’ordinato progresso 


_ FEDERICO ALESSANDRINI `- 


Ta Ew verso una giustizia più effettiva. 


at 


meni di temperatura, e non proverreb- cto in: ii. Maltempo e danni 


~ gioni sono questi: 180 favorevoli alle 


sinistre e 314 contrari, 

@ Diciassette morti e undici feriti a 
Barletta per un crollo di due case. Le 
vittime sono state sorprese nel sonno. 
ba tremenda sciagura è stata causata 
da le persistenti piogge. | 

@ Tornata la calma a Casablanca do- 
po.due giorni di conflitti. 

Neguib dichiara decaduta la co- 
stituzione egiziana del 1923 : 

@ TI Provveditori agli Studi sono sta- 


ti invitati dal Ministero ad esaminare . 
-COn benevola attenzione i casi dei pro- 


faghi della Zona B e del Territorio Li- 
bero, nell’assegnazione di incarichi e 
supplenze nelle scuole medie. 

NB Per l'emigrazione in Uruguay so- 
no’ in corso trattative da parte italiana 
e .tedesca col Governo di Montevideo. 

ici. ditte industriali italiane vor- 
rebbero costruire fabbriche nell’Uru- 
guday e trasferirvi il personale necessa- 
rio" per il loro funzionamento. 

@.E’ stato assassinato presso Thika 
in una zona ove i Mau Mau svolgono 
la‘idro attività, un negoziante asiatico. 
La polizia del Kenya si serve di aerei 
nella ricerca degli assassini. T sacerdoti 
cattolici indigeni hanno lanciato un 
messaggio agli indigeni chiedendo loro 
di non associarsi ai terroristi Mau Mau. 

© L’ex-leader del partito comunista 
svizzero, Leon Nicole, è stato espulso 
dak Comitato centrale per aver respin- 
to, ogni idea di autocritica in risposta 


bero quindi da altri pianeti. 

®I due adolescenti londinesi che 
uccisero un agente di polizia sono stati 
condannati a morte ma uno di essi, 
Christopher Haig, forse riuscira a sfug- 
gire alla forca data la sua giovane eta. 

@ Una viva agitazione si è avuta tra 
le studentesse di Chicago, avendo le 
autorità scolastiche vietato alle alun- 
ne sedicenni di presentarsi in classe 
con i capelli tinti di grigio alle tem- 
pie, secondo la moda lanciata dal noto 
attore cinematografico Jeff Chandler. 

@ Imputato d'aver guidato una mac- 
china mentre era ubriaco, un automo- 
bilista di Stratford è stato assolto a- 
vendo dimostrato, con la testimonianza 

un medico, che il sanitario deHa po- 

tizia che l'aveva visitato aveva anche 
lui alzato il gomito. — 


VENERDI’ 


@ La D. C. riconosce l'utilità di non 
strozzare la discussione sulla legge 
elettorale alla Camera. Il termine fis- 
sato viene a cadere. La Commissione 
d'inchiesta per gli incidenti alla Ca- 
mera del 4 novembre ha chiuso i la- 


& ‘Situazione sempre grave nel Ma- 
rocco per quanto non ci siano stati 
incidenti sanguinosi. 

@ Forse sciopero dei ferrovieri verso 
in metà di gennaio, 


Nè con la Cina rossa TUR- 
SS, il Giappone Ro 

® Trecento comunisti 
nato a Norimberga 


tati di pace fra la Gert 
tale e gli alleati. 
@ Tempeste di neve €.3i0g@ 
stente hanno provocato NSRI 
orientali degli USA 
meno di nove persone 
stradali. 
@ Condannato a m 
dal venerdi sera alla pees rig 


avendo la moglie T 
mo marito durante la setting 

ne insopportabile perchè. 
durante il « week-end »* 
@ In una scuola della . Betas 

tale il capo-classe ha «prOjgestato, di- 
chiarando che si trattav 49 
collettivo» contro il ripp 
maestro, Wolfgang Triėl accu- 
sava gli alunni d'aver ¢ 


to i. com- 
-piti „risultati tutti assolu tangento iden- 


tici. 


SABATO 


L'on. Longo nel sud: 
ha detto che si vota « dpmoeraticamen- 


ste tita a Montecitorio. Fino” a a quando?. . 


Una prima *riustitg “esefcitazione | 


C. Stata effettuata a Nuova- York contr 


ia bomba atomica. _Quingici mintti 


= allarme aereo. e istruzioni date per ra<_ 


dio sull’uso dei’ 6000 rifugi. 


Tl Censiglio ‘comunale del Borgia at 
(Londra) ha deciso di 
“dere: due Javatoji pubblici, del costo 
_Oltre. 15 miltioni di lire, perchè «la 
tenon ha piacere di lavare i prep! 


@ Chaplin sarà « grande ` ufficiale ai vicini », 


dellordine del Merito della Repubblica - 


Italiana. Charlot verrà a Roma. 


quistato una collina del fronte occiden< 
tale della quale- si erano: -impossessati 

@ Sarà tentata a “Chicago; prima di 
Natale ,l‘operazione jniesa a separare* 
i due fratelli siamesj Brodie di 15 me- 
si che sono uniti all’altezza del capo, In - 
passato sono state tentate soltanto due 
operazioni del genere; entrambe fal- . 
lirono. 

@ I postumi della- nebbia londinese 
sono preoccupanti: st è tuttora su una 
media di 300 casi al giorno di malat- 
tie direttamente attrikuibili. a quel fe- 
nomeno. La situazione rischia all peg- 
giorare. 


DOMENICA 
@ Il mantice parlamentare a 


tirato dall’on,--Togliatti continua a for- 
nire. vento è rumore per Ostacolare la 


legge elettorale. Ancora 70: so- 


@ Dopo’ aver riscosso per sette SEN : 
: TA pênsione. assegnatagli per aver perso. 
@ Truppe sud-coreane hanno ricon- ~ 


la parola°per causa di guerra, il reduce 
James ©, “Mazza: di Chicago, è stato 
denunciato per aver detto ai funzio- 
nari dell’'amministrazione delle pensio- 


nui di guerra che stava molto meglió. 


@ rn capo della missione americana ad 
Ankara; che. presiede all’addestramen- 
to’ della polizia. turca, è stato 
di 3.500 lire. turche, pari a circa 800. 


D. Statistiche attendibili - calcolano in 
2 milioni é mezzo gli « epurati » da par- 
titi comunisti d’oltre cortina (esclusa la 

Russia), dal 1948 ad oggi. Nell’ultimo 
biennio si sono avute le seguenti di- 
minuzioni di iscritti: 350 mila in- Ce- 
coslovacchia, 200 mila in Ungheria, 200 
“mila in Polonia, 300 mila in Romania, 


` 150 mila’ in Bulgaria, 10 mila in Alba- 


- nia: Il partito unificale della Germania 
, orientale ha perso un quinto delle pro- 
““prie forze: 

DA 'Norimberga, la prigione dove 
vennero eseguite le sentenze contro 1 


‘capi nazisti è stata derequisita a resti- 


tuita alle autorità tedesche. 


dovunque 
Ske Straripa anche flume” 


politiche, augurandosi 


Ii nuovo Ministro d’Egitto 


1! Sommo Pontefice ha ricevuto il Dott. Aly 
Fawzi Marei, Inviato Straordinario e Mini- 
stro Plenipotenziario del Regno di Egitto, il 
quale ha presentato a Sua Santità le Lettere 
Credenziali con cui viene accreditato nel sud- 
detto Ufficio, quale Rappresentante di S. M. 
Ahmed Fuad ltl, Re di Egitto e del Sudan. 
« L’Osservatore Romano », ha aggiunto la se- 
guente precisazione: « Le Lettere Credenziali 
presentate dall’Ecc.mo Ministro attribuiscono 
al Sovrano i titoli stabiliti dalle leggi egi- 
ziane. Da parte sua la Santa Sede intende 
rimanere estranea a questioni puramente 
che esse vengano 
. presto risolte con pacifiche intese tra i 
Governi e con soddisfazione e vantaggio 
dei popoli interessati ». 


La Madonna di Guadalupe é stata festeggiata 

in Roma nella Chiesa di San Nicola in Car- 

cere. II Cardinale Canali che vi ha partecipato 

è stato. ossequiato dai cattolici. messicani 
residenti a 
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N ITALIA, tutti gli anni si debbo- 
no registrare — triste statistica 


— secondo i dati più aggiornati 
oltre tremila morti, quattromila 


mila feriti lievi e contusi in con- 
seguenza di circa duecentomila inci- 
denti fra gravi e meno gravi che av- 
vengono nel territorio nazionaře, 
Nel 1951 a Milano si sono avuti no- 
vemilaventi incidenti; centosessanta- 
cinque morti e tremila 362 feriti; con 
un aumente davvero impressionante 
rispetto al. 1950, E, purtroppo, Roma 
hà un primato sconfortante, con sedi- 


tanove morti e 13.126 feriti, E- -ovvio 
i che la circolazione stradale milanese, 
; anche se difficoltosa, è più discipli- 
y mata che non a Roma. | 

nE Nella regione lombarda, nel 1951, 


si contavano 202.120 autoveicoli e 
212.145 motocicli leggeri; mentre nel 
Lazio (Roma compresa) vi erano sol- 
tanto 79.077 autoveicoli e 55.129 mo- 


ben 16.505 incidenti nel Lazio. (la mor- 
talita è invece superiore in Lombar- 
dia: 516 contro 306 nel Lazio). 

In tutta Italia, nell’annio scorso, 
(secondo la elaborazione dell’A.C.I.) 
vi sono stati esattamente 54.476 inci- 
denti stradali, tremilatrentasei morti 
e 42.154 feriti — 
denti di lieve entità” a fine del 1952 

- queste cifre sa O superiori. ~ 20 
pér conte, 

Come si vede il grido di iia 
ch'è risuonato di recente in Italia per 
la disciplina stradale e per la conse- 
guente riduzione degli incidenti è pit 
che legittimo. Il problema è sentito 
ormai dovunque, in tutte le nazioni 
dove la motorizzazione procede a rit- 
mo  serrato. 
con il motore, risentono meno delle 

difficolta di: traffico“delle vecchie citta 
‘nate per la circolazione ippica. L’Ita- 
lia non ha citta moderne, tranne To- 
rino — che tuttavia ha totalizzato nel 


cidenti, 129 morti, duemila 240 feriti, 


WELLE 
A SINISTRA: I ragazzi in bicicletta 
sono pericol>si a se stessi e agli altri; 
nel 1951 sono accaduti in [Italia 12. 739 
incidenti ciclistici di cui sono rimasti 
vittime’ i ragazzi. — Non è una scena 
di «rivista»; qui il pagliaccio è a col- 
loquio con una platea fitta di piccoli 
spettatori; e i suoi lazzi hanno un te- 
ma solo: gli accidenti stradali e it modo 
di evitarli. « Coco», un famoso « clown » | 
spiega argutamente® come .si possono 
evitare gli accidenti automobilistici, ser- 
vendosi anche di cartoni movibili: i 
-ragazzi si divertono molto, ridono e non 
dimenticano i consigli dati in maniera 
-così pittoresca. -— I ciclisti sono le. 
“~ vittime più frequenti delle auto: sopra 
-uno schermo posto davanti al piccolo 
- ciclista, questi impara quali sono i pas- ‘ 
saggi corretti di fianco ad una mac- 
china e quali quelli scorretti e cioè 
lannosi. 
giocattoli, anche se sembrano tali; 
spressione del ragazzo, infatti, 
sosa, più che divert’ta: istruttore ha 
‘piegato al giovane, allievo quali sono i 


>. 
> 
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le- 


AUTOVETTURE : 279 | 


TRAM “AVI TORU SE 
FILOBUS : 6.514 


feriti di una certa entità e cento- 


cimianovanta incidenti, duecentotren-.. 
tocieli; eppure, contro 12.207 inciden- 


ti registrati in Lombardia si contano 


Le citta moderne, nate 


1951 quattromilaquattrocentoventi in- ` 


AL CENTRO: Non. sono ` 


è pen- ‘ 


VEICOLI ATRAL. 
ANIMALE : 1.445 


Per la circolazione delle auto pub- 
bliche e private, per Je autocorriere, 
gli autocarri, gli autopullman, gli au- 
tobus, i motoscooter, etc. occorrerebbe 
oggi una ben diversa rete stradale: 
larghissime vie rettilinee, a perfetta 
visibilita, con ampi incroci, sottopas- 
saggi o viadotti — quando necessari. 
Ma le antiche illustri citta italiane, le 
meggiori e le minori, Roma e Firenze, 
Piacenza e Siena; L’Aquila e Assisi 
— sono state costruite al tempo del 
traino ippico; l’apertura di qualche 
nuova arteria, di qualche grande piaz- 
za, i criteri moderni con i quali sor- 


‘rebbe modificare 


alla litoranea. de Ne.. 
la Selernitana, : 
sime per gli autis 
E’ ormai: fuor 
altissima percengpi 
causata dalla edgy av 
lari condizioni 
di utenti della < 
un imprescine 
Per prevenire g 


tr 


$i 


Occorre ‘percio 
cazione» dell’ute 
‘piu severe 
circolazione: `E 


.| OCCORRE UNA DISCIPLINA! 
EDUCAZIONE PER I PEDONI 
E PREOCCUPANTE NUMERO | 


gono'i quartieri periferici, non modi- 
ficano la caratteristica essenziale delle 
mostre città. Dovranno passarne degli 
anni, perchè la circolazione automo- 


bilistica abbia le strade adatte, i suoi. 


viadotti, i suoi sottopassaggi, le sue 
deviazione dai centri cittadini che deb- 
bono rimanere intatti. Intanto è ne- 

A veicoli motorizzati e le strade 


come sono tracciate oggi in Italia, nel- 
Vinterno delle città e fuori (pensate 


AUTOCORRIERE 
AUTOCARRI 13.558 


autorità : cc 
sposizione delie 
dove basare un 
zazione di sorve} 
dove gli inciden i> 
giore frequenza the 
persino ore e 
ta» degli. incid; rti 


una via tie re 
zione. Con il 
zia; i Carebinier 
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“due .Riviére o al- i vigili urbani, Anas, trasmetteran- tini, con semafori, vigili dodicenni, 
trambe. rischivsis- no ai Comuni le loro rivelazioni; i automobilisti (a pedale), ciclisti (su 
Obilisti);: Comuni inferiori ai 20 mila abitanti tre ruote) e pedoni dai quattro ei 
pdi dubbio che una e non dotati di uffici di statistica in- quattordici anni. Sembrava un gioco. 
ale di incidenti è vieranno direttamente’ la scheda di Ma non è un gioco. La Pira vuole che 
Biduenza di partico- rivelazione all’ACI; i Comuni supe- i ragazzi si formino una « coscienza’ 
Bvientali e di azioni riori ai 20 mila abitanti, invece, do- della strada»; che pensino al perico- ` 
mm aa — oltre che di tati di uffici di statistica, faranno lo- lo che la strada costituisce per tutti: 
B clemento casuale, calmente le operazioni di spoglio e di e allora, non attraversarla correndo 
incidenti; bisogne- classificazione mensile, sempre da in- all'impazzata, non leggere «Il Vitto- ` 
“primi due fattori. viare alla sede centrale del’ ACI (uf- riosò» camminando, non farsi rimor- - 
a politica di edu- ficio stud; il materiale classificato chiare dagli autocarri, se in bicicletta, 
e e<delia strada e una ed e:aborato, passerà poi all’Istituto’ non scendere o montare sui tram in. 
a normativa della Centrale di-Statistica. corsa, non appollaiarsi dietro alle vet- #4 
e- anthe che le Intanto è necessario che i cittadini ture tranviarie:... tutta un'educazione. - cs i 

L’ACI ha persino pubblicato, questo 


~ 


WER GLI AUTOMOBILISTI E UN A | 1e e tavole di « segnalazioni stradali » 
DE IMPEDIRE IL ‘CRESCEN iz scere i segnali di pericolo. Natural- 4 


mente, occorre la collaborazione degli. 


+ . testi adatti, degli schemi di conferenza 
| per le scuole mèdie, divertenti libri 
ħiabbiano a into di- motorizzati sappiano. marciare e į pe- illustrati a colori dove i ragazzi, gui+ -7 
"ivelazioni statistiche doni sappiano camminare... I] sindaco dati dai loro insegnanti, troveranno 
telligente organiz- -di Firenze, Giorgio La Pira, ha inau- un tesoro di nozioni utili per schivare - 
Hanza. Vi sono zone gurato di recente una « Settimana del i pericoli della strada. Gli insegnanti - 
{accadono con mag- traffico» con grande solennità, mel ricevono anche un Boliettino di edu- 
the in altri; vi sono Salone dei Dugento in Palazzo Vec- cazione stradale « Noi e la strada», 
itni e mesi di chio; egli ha compreso tutto il lato h’é_ 
wi. La sorves Milano del problema: si tratta di sal- vezza dei ragazzi dagli incidenti stra- 
posta, perciò, senza vare vite! E ha cominciato a educare dali. E infine PACI non dimentica di ` 
řagionata organizza- i ragazzi all’autodifesa stradale. Ha dare ai conducenti norme di circola- ` 
fa Comañdi di poli- fatto costruire in un giardino una zione e prevenzione degli incidenti- 
"da Polizia stradale, città-miniatura per i ragazzi fioren- stradali, ammonendo lautomobilista: » 
«la tua prudenza inviti alle prudenza ` 
gli altri ». his 
La prudenza: ecco una virtù indi- (ees 
spensabile per tutti: automobilisti, 
motociclisti, ciclisti, pedoni. Perchè eae 
anche i pedoni debbono saper cammi- 
neare e difendersi dalle troppe insidie, 
che oggi vengono tese ad ogni Minuto psa Me, 
non appena si esce di casa per andare ` 
-@ scuola, all’officina, al negozio, all’uf-~ 
H * ficio: Fidarsj dei semafori e dei vigili 
-che non lesinano le multe — sta bene; = 
ma soprattutto fidare in se stessi, nel- - 
la propria prudenza e nel proprio ausi 
_ to-controllo... 


NELLE FOTO: 


pericoli degli incroci stradali. I model- 
lini sono mossi su comandi magnetici e + 
possono riprodurre ogni «combinazio- 
stradale. — A DESTRA: Non 
‘.sempre possibile portare in giro per le -3 
strade automobilistiche gli allievi dei 
vari « corsi del traffico stradale » che si =- i 
tengono in Inghilterra; perciò l'istrut- 
tore davanti ad uno schermo perfetto, 
spiega con molta evidenza quali siano 
le insidie della strada. — Un originale- . 
pannello adoperato in Inghilterra come > 
propaganda sulla « educazione del traf- «, 
fico stradale », consiste in uno schermo | gee 
luminoso attorniato da figure di vari 
S utenti della strada (il pedone, il ci- 
ciascuno responsabile della sicurezza 
stradale. « Chi sono essi? » Fl loro volto 
S non ha una fisionomia. « Premere il bot- ` 
tone per la risposta» — invita una’ 
mei scritta. Ed ecco che uno specchio ri- 
flette il volto stupito del visitatore. >" PANE 
« Chi sono essi? » Uno, nessuno e cen- FRR 
tomila; sei tu e gli altri, siamo tutti, f SEE 
ciascuno responsabile degli incidenti 
sulle strade. 


INCIDENTI STRADALI RIPARTITI 


OLTRE T /\ETE NON INNO 


60 ANNT USPRECISATA 


R 


Pa 


JONI INFORTUNATT IN INCIDENTI STRADALI 


OLTRE DA OLTRE DA OLTRE 
‘14424 60 


MESI INCIDENTI MORTI FERITI 
GENNAJO | 3.64% | 138 | 2.244 
| 5.018 | 436 | 1.977 
MANZO | 3.478 | 136 | 2.347 
3.754 | 466 | 2.662 
MAGGIO | 3.609 | 169 | 2.910 
GIVGNO. | 3980 | 191. | 3.297 
LVGLIO | 202 | 3756 
AGOSTO | & | 297 | 3,972 
| 5.932 390 | 5.475 - 
OTTOBRE. | 6.692 |, 368 5.475 
5.190 | 457 | 6.699 
5.662 | 406 | 5.818 | 
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VOSTRE MENSE, 


PAG. 8 


..Perciò non giudicate nulla 
prima del tempo, finchè non sia 
venuto il Signore, i quale met- 
terà in luce le cose nascoste nel- 

le tenebre, e fara palesi i con- 
 gigli dei cuori. Alora ciascuno 
‘avrà la sua lode da Dio. 


(S. Paolo ai Corinzi, I, 4, 1-5) 


AMICI, BUON NATALE A TUTTI! 
CHE IL SALVATORE BENEDICA LE 
SPECIALMENTE 
QUELLE CHE COI POVERI SPARTI- 
RANNO IL PANE. 


NOSTRO NATALE 


Ed ecco che ritorni in una stalia 

a respirar, Bambino, 

mentre sbatte la porta, il lampo fende 
la tenebra e sul bianco monte ii nembo 
mińacciòso saddens. - 
L’asino e il bove fiatano sul trito 
giaciglio, ma tua Madre già ti guarda 
con‘la pietà che le serrò la gola 

sul Gòlgota. Già sente Ella che un’orda 
ti strapperà al suo seno. 

Notte senza stellato | 

sulla terra cald. Tenue sorriso 

di cielo sta sul limite del mondo. 

Ne trapela un barlume 

su dall’alpe e una lampada nel cuore 
ardé di Roma eterna. 

E’ la fede d’un popolo cui volle 
affidar la sua Reggia il Re bambino. 


Da tempo criverle per 
quanto mi sta a cuore. Sono un’abbonata 
all’Osservatore della Domenica e talvol- 
ta ho inviato qualche piccola somma non 
potéendo disporre di più PERCHE’ MO- 
GLIE DI UN OPERAIO E MADRE Di 
TRE BIMBE. I casi degli « Appuntamen- 
tis sono invece cosi disperati che io mi 
vergogno a mandare direttamente tanto 
poco. Disponga dunque lei come meglio 
crede. Oggi sono 500, domani potrebbero 
omer 200 e così via. Poca cosa, vero? ». 


Olga CHIERICI 
S. Polo: REGGIO EMILIA 


Anima:belka, son poca cosa de Sue. 
ferte?; Ber il signicato. che assumono di»; 
nanzi # Dio, chi le riceverà sara bene- 


dettó? ton Ler copiose consolazioni dó- 


vranno' scendere sulla sua casa. Moglie 
dì um operaio e madre di tre bimbe! Suo 
marito collega del falegname di Naza- 
ret e le bambine sorelle degli Angioli 
cre si preparano a trasvolare verso la 


grotta “di Betlemme. Cosi vedo la Sua 


famiglia.... 

H Suo esempio serva di ménito a quan- 
ti sperperano senza curarsi di chi soffre: 
Costoro debbono vergognarsi... 


BENI GNO 


POSTA D BENIGNO 


A. « Carmelo. CLEMENTE (Casa di 
cura: BARCELLONA, Messina): « Sono 
cinque anni che languo in questi tristi 
luoghi, ma cosa sono tutte le mie lacri- 
me al confronto dello strazio che lacera 
il mio povero cuore? Da otto mesi mia 


, 


figlia Giuseppina è stata colpita da un . 


male grave per estrema debolezza du- 


rante la crescita e la mia povera moglie | 
ha dovuto svendere tutto, perfino quel po’ 
di biancheria, e, quel ch'è peggio, senza 


giovamento! Giorni or sono le hanno pas- 
sato i raggi. II medico le ha prescritto 
un medicinale che costa diverse migliaia 
di lire. Le accludo la ricetta. Mi verrà 
in aiuto? ». 

A. - Antonio PAPARELLI, Pietro DEL- 
LA VALLE, Cesare TOCCALITI firmano 
dai Carcere Giudiziario di CECCANO: 
« „inviano questa lettera tre romani, po- 
veri falliti della vita... Comunque, è giu- 
sto che chi manca paghi, ma sarebbe al- 
trettanto logico non abbåndonario... Per 


_ esperienza sappiamo che il vostro gior- 


nale è letto da un'infinità di anime no- 
bili, pronte ad intervenire quando la ne- 
cessita fo richiede... Dopo una lunga 
espiazione di pena, fra breve usciremo 
dai Carcere quasi completamente sprov- 
visti di mezzi e nudi, non avendo indosso 
che miseri cenci inservibili. E’ ben triste 
rientrare nella societa in tali condizioni, 


specialmente quando non si può contare | 


sull’aiuto di nessuno.. Questa lettera è 
la. nostra unica speranza. Mandateci 


qualche indumento (vestiario di scarto) — 


per poterci rivestire ed affrontare con 
più serenità ta: nuova vita. che ci at- 
tende. ee B, 

P. Clemente Missionario Passivnista, 
Cappellano- ‘del Carcere, ratifica. 


RICHIESTA DI ADOZIONE 


Dal PARROCO DI ROCCALUMERA 
(Messina): « Nell'ambito della mia Par- 
rocchia, due coniugi onesti e timorati di 
Dio vorrebbero adottare una bambina di 
tre o quattro anni, sana e possibilmente 
orfana». . 

Prendere accordi direti col Reverendo. 


$t$ Ringrazio Carlo LUNELLI della 


santa immagine inviatami è lo assicuro | 


che il suo appello sara pubblicato non 
appena mi sara possibile. 

AVVERTO: Salvatore Casamichela, 
Emanuele Cafarelli che non posso occu- 


fare di più!) - S. x. 
(Genova) preghiere per i defunti - M. 


L'OSSERVATORE DELLA: DOMENICA 21 ,.DLCEMBRE (1952 


parmi delle toro istanze perchè manca 


la dichiarazione del Parroco. (Poi hanno 
il coraggio di insinuare che Benigno non 
ha pazienza: nota di B.). 


++% Virginio RIVANO (per aderire al 


mio richiamo) - A. M. MONTANARO .-. 


frene BETTEO (in memoria della non- 
na) - G. BLUNDA . E. M. (Napoli) - M. 
e M. (attendo!) - A. A.: Auronzo (una 
preghiera per i Morti) - Abbonato V. F. 
(Orvieto: è un invalido di guerra, mino- 
rato, da oltre un anno immobile, con 


moglie e 4 figli a carico!) -“Oiga CHIE- 


RICI - Una assidua LETTRICE di Savi- 
gnano sul Rubicone (che pena non poter 
S. (Trapani) - A. G. 


POLLASTRO . lonata NICOLA . R. T. 
(Orvieto) - E. D. (Milano: Mai dovrem- 
mo dimenticare coloro che dovrebbero 


avere un posto privilegiato nel nostro. 


cuore di cristiani). 

Le offerte sono state distribuite fra: 
Grazia Todisco (V. Enrico Toti, 15: Ro- 
ma), Giovanna Gulisano-Nicolosi (Via 
Vitt. Emansele, 235: Acicatena, Catania), 
Ernestina Roccati (V. Porta Brennone, 
21: Reggio Emilia), Angelo Colucci (Vico 
S. Giuseppe, 23: Matera), Coniugi Lon- 
gano (Corso Marconi, 11: Torino), Giu- 


= seppe Di Matteo (V. Banchi Nuovi, 15: 


Napoli), Angelo Barone (V. Ugo Bassi, 
Is. 14-A, n. 53: Messina), Sante Scarpato 
(V. Palermo, 460: Catania), Luigi Cap- 
pello (V. P. Castelli, 53: Messina), Carjo 
Conte nara, 

Bologna ( allo Luc 
Salerno), Franco Alibrando (V. S. Nicolò 
a S. Rocco, 34: S. Lucia del Mela, Mes- 
sina), Angelina Cavarra (V. L. Tolstoi, 
47: Avola, Siracusa), Domenico Forna- 
taro (Sanatorio « Forlanini »: Arco, Tren- 
to), Gina Bardi (V. Dell'Orto, 20: Firen- 
renze), P. Clemente Missionario (Cap- 
pellano Carceri Ceccano . per i detenuti 
Antonio Paparelli, Pietro Della Valle, 
Cesare Toccaliti). 


ran- 


Palermo: è- stato inaugurato il 


più grande centro traumatologico 

d'italia. L’Arcivescovo di Palermo, 

Cardinale Ruffini, visita gli impianti, 
del madérnissimo ospedale. 


.. Don Luigi FASANARO — Guardia-. 


mo al futuro, Stia tranquillo. 


++ AVVERTO quanti inviano libri, ri- 
viste od altro Rine ARIEMME (per i 
detenuti della Casa Penale di Padova) 
di spedire tramite il Cappellano Don An- 
gelo SART he . 


Aido: Rizzi scrive: «Ho if 


> @’informaria che alcune signore di mia 


conoscenza leggono di preferenza (anche 
se devono tiSate le lenti) ja sua Posta, 
prima  ántöra -delė notizie settimanali. 
io personaimente. mi riservo invece co- 
me "dulcis. in fundo” la lettura dell’« Ap- 
puntamento » e mi pare che l’a Osserva- 
tore della. Domenica » abbia assunto una 
ragione d'essere in quanto attua in mô- 


‘do concreto le opere di misericordia che 


sono poi i sostrato migliore del Van- 


gelo ». Grazie, nigno, a nome an- 
che delte si re che ricato 


scriverié,-per la possibilità che ci da 


zzare per Valdita. Altre che, 
povere, non _.pdssono inviare denaro, as- 
sicurano per i suoi poveri ta preghiera 
più fervida». 2 ` 

Stia ċert, Garo Rizzi, che avranno un 
Natale benedetto! 


Emma: BOVONE mi di 


graziare la benefattrice che intestò la 
sua lettera con Ave, Maria: per il dono 
e per le buone. parole consolatrici. Ri- 
cambia all’ignota abbracci e preghiere. 


pez 


MENO MALE! 


Radio Mosca. « Quest'anno la ' produzione. 
aumentata del 56°/e rispetto al periodo prebellico. Le fabbriche sovieti- 


di dolciumi è 


che producono attualmente 1.200 varietà di Caramelle, biscotti, torte, 


paite e dolciumi », 


Siamo salvi! A Radio Mosca è iai occasion — di trasmet- 
terci che in Russia fu inventato il a “pies 


QUEI POVERI AMORINI! 


34" 


t 


Radio Praga. «Gli amorini dipinti sulla Yona del Teatro dell’Opera 


di Roma, abituati ad -ascoltare le melodiose afmonie dei grandi maestri 
e gli applausi fragorosi, durante le sedute del Congresso d. c. sono ri- 
masti esterefatti nell’ascoltare invece urla è fischi a non finire. E’ stato 
questo infatti il saluto con cui i pli sages al a hanno accolto 
il segretario del Partito, on. Gonella » 


Quei poveri amorini... di Togliatti — sono rimasti ancor più estere- 
fatti — quando, prima di chiudere il sipario, — Gonella fu rieletto 
segretario. 


PESCATORI FELICI 


Radio Mosca. « Tra i della del nord-Atlan- 
tico ferve Pemulazione in onore della costituzione staliniana. Le navi 
sono decorate da stelle rosse, il che significa Che esse hanno già supe- 
rato il piano di pesca. Ogni giorno, verso le varie città dell?URSS par- 
tono treni carichi di pesce ». 


Insomma, il pescatore moscovita — versa all’ammasso senza via 
di uscita. — In compenso lo Stato gli —- ai addosse - 


UNA ALLA VOLTA, PER CARITA’! 3 


' Radio Varsavia. « L’enorme quantita di iniziative dei razionalizza- 
tori ha causato molte difficolta per l'introduzione delle invenzioni nel ° 
cielo produttivo. 


_ Spero-ci crederanno d'ora in poi. — L’avevamo gia detto pure noi — 
(senza fare malevole aHusioni) — che ne imrentane troppe, di invenzioni! 


GLI IMPICCATI DI TURNO 


Radio Praga. « Slansky ed i suoi soci hanno confessato in tribunale 
di. aver sabotato l’edificazione dell’industria pesante cecoslovacca. Il 
sionista Frejka, ex dirigente del reparto economico dell'ufficio presi- 
denziale della Repubblica, ha testualmente dichiarato: « La mia perso- 
nale attività sovversiva, come pure l'attività sabotatrice di tutto il cen- 
tro coSpirativo antistatale, aveva per conseguenza il rallentamento del 
ritmo di sviluppo della produzione industriale ed agricola. Mediante il 
sabotaggio del vettovagliamento pubblico, volevamo provocare la sfi- 
ducia dei lavoratori verso il Partito comunista cecoslovacco ». 


« E se, impiccato questo reo confesso, — il sabotaggio rimarrà lo stes- 
so? » — « Metteremo — risponde il successore: — la corda al collo del.. 
lavoratore! », 


rigenti), 


Insomma: un uomo libero 
non è pit comunista. 

E questo il vero nocciolo, 
per quanto ci si insista 
a travisar le cose 

| con discussioni irose; 


un poco sui suoi casi. . i 
e sente non più solide 
troppe fittizie basi, 

si prendono misure 

` dalle Botteghe Oscure 


i cui alti papaveri 
stracciandosi le tuniche 

- severamente infliggeno 
squalifiche e.scomuniche 
se a voce o in... carta e penna 
qualcuno un po tentenna. 


Discutere? distinguere? 
Ohibo, non sia mai detto! 
Esiste un foglio d’ordini 

sui muri, 


Y 
‘ 
é 


me d’uso. 
levando il pugno chiuso. 


Problemi dello spirito? 

Si escludono a priori. 
Tendenze che divergono? 

© Chi non è in riga, è fuori! 
Dubbi? Non sono ammessi: 
proibito star perplessi. 


ý 
- 


j 
] 
] 
} 
} 
} 


verita che scotta 


nelle file social-comuniste in Calabria hanno. com- a 
provato lo schiavismo ere imposto daí di- 


Quando un «compagno» wieitite 
perché nella Penisola 


se — poco digeribile — ~- 


la truffa dei matvagi 

i quali impiegherebbero 

ad uso dei Re Magi 
— per poco che si-possa— 


1 

{ 

| 

appèná pisd-comprendere 

{ 

la loro stella rossa! : 
{ 


Eppure in fondo all’'anima 
quanti interrogativi 
sentiamo che si pongono | 
profondi, decisivi! 

Niente! Un compagno vero. 
rinunzia al suo pensiero. 


Per. lui pensa il teorico 
che studia nuove trame 


si accumuli il gravame — 
di lotta e malcontento A 
per farsene strumento; 


Í 

{ 

| 

può risparmiarsi Vonere : 
di chieder dei « perchè »: ae 
le linee politiche 
arrivano da sé, 
modello autorizzato ! 
bell’e” confezionato, 

| 

| 


minestra messa in tavola `` 
su cui non si discute 


Se è il Centro che Vadotta, 
si ingota anche se scotta. 


Di qui le miserevoli . 

figure del partito 

quando un- compagno svicola 
— per nulla intimidito 
da tale“ prepotenza — 

per caso di coscienza, 


w 
‘ 
: 


. 
=A 
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Collana « IL GRAPPOLO » » 


GERTRUD VON DE FORT: all Papa 
del Ghetto » (La leggenda dei Pierteo- 
ni), Traduzione di Bice Tibiletti. Edito 
dali’istituto di Propaganda Libraria - 

Via Mercalli, 23 . Milano; 


ETHEL MANNIN: « Tardi ti ho amato m. 
Trad. di Frida Ballini - Istituto di Ags 
paganda Libraria - Via Mercalli, 
Milano; pag. 392; L. 900. 


=- La drammatica avventura spirituale di 
Francis Sable — sullo sfondo di una bril-- 


tlante vita mondana,. cui non mancano 
accenni a motivi di pittura e letteratura 
moderna, e dell’irresistibile fascino della 
montagna, concluso in tragedia — ci vié- 
ne presentata, con esperta abilità nar- 
rativa, in una prosa forte e agile e pur 
piegata a molteplici sfumature di stite 
e di intuito psicologico, raggiungendo in 
alcune pagine accenti di vera poesia. 
il romanzo di Ethel Mannin, costruito 
pagg chiara architettura, con delicato sen- 
umano, rivela nell’A. spontaneità: e 
di pensiero. 


PRIMO MAZZOLARI: « La Pieve sull’ar- 
gine » - Istituto di Progaganda Libra- 
ria - Via Mercalli, 23 . Milano; pagi- 
ne 322; L. 800. 

E’ una vicenda focosa, agile, danii, 
così come lo stile dél narratore che non 
conosce indugi, nè compiacenze lettera- 
rie. t! problema del lavoratore con le 
sue istanze più ardue è posto, affrontato 
e cerca la sua soluzione nell’esperimen- 
to tentato. dal « grande sognatore » del 
‘sistema della cogestione İn “una. ricca 
azienda agricola: L’incomprensione, dap- 


“prima, però, Vastio è poi addirittura 


Vodio di alcuni nemici, rendono Vana la 
nobile impresa, colpendone ii generoso 
fautore. IÍ quale, pur sotto il peso della 
sua momentanea sconfitta (l'azione si 
svolge nel 1918-19) profetizza un avveni- 
re che, improntato ad uno spirito di più 
alta umanita, autenticamente cristiana, 


realizzi strutture sociali in cui la classe 


lavoratrice trovi il suo giusto posto. 


ADRIANA HENRIQUET STALLI: «ll 
pulcino nella stoppa» - Romanzo edito 
dall'istituto di Propaganda Libraria - 
219 pagine; L. 600. 


L SANTO VANGELO. 
Edizione 
S. Girolamo. 


IL SANTO VANGELO - 519 Ediz. detta — 
S. Girolamo, Citta del Vaticano,: Li-» 
breria Ed, Vaticana, em, 9X13, pag.‘ 
XVIII-502; 2 carte geografiche, 74,il-; 
lustrazioni, copertina a 7 colori. 
re 80. Conto €. p. 1-16722. i 
(M. P.) — Edizione che gelebra ih; 

Cinquantesimo Anniversario — dal 1 

— dalla fondazione della Pia Società di 

S. Girolamo. E, pertanto, ‘a’ celebrare 

la -fausta ricorrenza- giubilare, questa’: 

edizione è stata arricchita, rispetto 'al=” . 

le precedenti, di altri sette scritti. del: 

Nuovo Testamento: le Lettere .degl, 

Apostoli Giacomo, Pietro, Giovanni .e 

Giuda, e cid allo scopo di dare un _.sag-. 

gio dell’insegnamento, che fu attinto | 

direttamente dalle labbra di Gésu é`. 
continua fedelmente il Vangelo. Etè- 
gante, agevole, ottimamente stampato; 

è un gioiello di libro, ‘che notevolmer- ` 

te perfeziona le caratteristiche parti-:: 

colari, che tanto ed esteso favore‘ han- 
no ad esso ottenuto nelle precedenti 
edizioni. Singolarmente, adatto. per ia- 
lettura personàlé, è specifica-. 
mente adatto, cosi per i pregi edità- 
riali, quanto per l'esiguità del prézzö, 
ad essėre ` distribuito nelle ‘comtinith, 
più specialmente nele parrocchie, 
pra tutto nella Giornata del Vangel: ' 


BILIARDINI | 


GIUOCO CALCIO 
Indicati per collegi - ricreatori | 
Fabbrica Specializzata 


Ditta CELLERINO 
D‘Angennes, 4 - ALESSANDRIA | 


ECZE WM A: 
SPORIASI - SICOSI - CROSTA LATTEA psi 


Una nuova cura con la TINTURA | 
BONASS!. Guarigioni documentate 
Chiedere l'Opuscolo — O — gratis al 


LABORATORID BONASS! - CALLIAMO (Provincia Asi) 
Aut. ACIS N. 72588 


é la mirabile immagine del 


‘UN SACRO RICORDO - UN DONO GRADITO | 


Ss. VOLTO DI S. SINDONE 
al compianto Cav run eke 
Autorità della Chiesa. della fe em- ae e fedeli riconoscono nel regale mistico volto ` 
il REDENTORE DIVINO 2, 
Esemplare da parete, da tavolo ed immaginette 


contrassegno di 


L. 380 - Saggi e Listino L. 50 


‘Informazioni e richieste non più allo Studio Fotografico bensì al nuovo indicliteds 
CLARA v. BRUNER - Opera Santo Volto - Via int. 25 ig? 


rhe spia 
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L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA. 21 


DICEMBRE 1952 


“Vi è una prescrizione generale del 
Diritto Canonico che proibisce la 
lettura di tutti i libri che in qua- 
lunque modo. possono danneggiare 
uh’anima nella fede e nella morale: 
ed è doveroso attenervisi. Essa non 
fa che determinare un precetto di 
diritto naturale, che si impone a 
ogni coscienza non traviata. - 

*Alcuni libri più pericolosi in un 

certo periodo, o sempre, la Chiesa 
li iscrive in un «Indice» speciale, 


per richiamare meglio l’attenzione 


sul dovere di non leggerli, e anche 
për esprimere pubblicamente la sua 
disapprovazione e condanna per ta- 


importa la proibizione non solo di 
léggere, ma anche di tenere tali li- 
bri (come pure stamparli, divulgar- 
li, venderli, imprestarli). 

‘Di per sè è bene osservare tale 

přescrizione, anche se costa. Biso- 
għa saper fare un distacco anche 
raosi dalle proprie cose e da se 

Ssi, quando si tratta de] bene del- 
r nima! Il Cristianesimo è fatto per 
coloro che vogliono essere’ generosi 
ed eroici! 

"Tuttavia se ci sono ragioni serie 
di tenere qualche opera proibita, si 
pùò esporle all’Autorita Ecclesiasti- 

ca (nella Curia Diocesana) chieden- 
do il permesso di tenere quelle ope- 
re, ed eventualmente di leggerle. 

“L'Autorità cercherà di rendersi 
conto se esistono vere ragioni, e 
prescrivera -- come è ovvio — di 
anero tutte le precauzioni per- 


C) 
dira. in mano a nessuno e a danneg- 
giare le anime. 

Quanto alle Sue domande: la let- 
túra di libri che non sapeva fossero 
iscritti all'Indice, moralmente va 
giudicata secondo l'intenzione Sua e 
la Sua percezione del bene o male 
che potevano farle; le Comunioni 


- fatte dopo quella disubbidienza al 


confessore, certo rivelano almeno 
leggerezza e poco fervore; ora do- 
vrebbe riparlare di tutto a un con- 
fessore, esponendogli lo. stato della 
sua coscienza, e chiedendogli le di- 
rettive da seguire, anche riguardo 
alYopportunita di chiedere un per- 
messo della Curia. 

L’« Index librorum prohibitorum » 
si trova generalmente nelle Librerie 
Cattoliche, che -anche se- non han- 
no in negozio, possono procurarlo. 
Ma anche per questo può. rivolġèr- 


al. proprio Parroco. 


V. F. — Quando ho dei dubbi su 
questioni religiose, a chi posso ri- 
volgermi, dato che a confessione a 
Milano non hanno tempo di fermar- 
si su ciò che esula dalla confes- 
sione? 

Ma cerchi qualche sacerdote fuori 
confessionale! Ce ne sono tanti a 
Milano, e ottimi. Può rivolgersi ai 
Domenicani di S. Maria delle Gra- 
zie, o ai Francescani dell’Angelicum, 
o ai Gesuiti di San Fedele, per dar- 
le qualche indicazione... 


Tino - Antate, Roma, propone un 
delicato caso di coscienza, circa l’op- 
portunita di sposare una povera in- 
felice, attualmente in ir- 
regolare. 

“Nel caso quale è proposto, non è 
consigliabile che Ella sposi quella 
persona. Ma per questi problemi è 
meglio andare a tu per tu con un 
Sacerdote, e risolvere con lui ogni 
cosa, alla luce della coscienza e del- 
la fede. 


A. M. P., Torino, si meraviglia 
che su un giornale fosse scritto che 
una certa defunta sarebbe stata cre- 
mata il giorno seguente e insieme 
che le Sante Messe Perpetue sa- 
rebbero state celebrate dai Frati 
deile Missioni di Bologna. 

Certamente la cremazione è proi- 
bita dalla Chiesa, per il significato 
anticristiano e materialistico che le 
fu dato dai suoi promotori, spe- 
cialmente massoni. E’ pero anche il 
più genuino sentimento umano, sia 
déllindividuo che muore, sia dei fa- 
miliari. Comunque, oggi, data la 

roibizione della Chiesa — che non 


¿stata affatto abolita — chi dispo- | 
nè di essere cremato, di per sè pec- 


că gravemente e muore nella disub- 
bidienza alla Chiesa in materia gra- 
ve. La Chiesa lo punisce privandolo 
delle esequie pubbliche e solenni. 
Ma ciò non toglie che si possano 
far preghiere e celebrare Ss. Messe 
per quella povera anima. Altra que- 
stione è invece quella della oppor- 
tunità di dar pubblicità ad annunci 
composti in quella forma, che sono 
la più lampante manifestazione ` di 
incoerenza nel defunto o nei parenti. 


N. Maglio di Sopra (Vicenza), do- 
manda se è lecito partecipare a spet- 
tacoli offerti da illusionisti e pre- 
stigiatori, ecc. 

Se si tratta di giuochi di presti- 
gio dovuti a particolari abilità tec- 
niche e senza inconvenienti di ordi- 
ne morale (riguardo a parole, gesti, 
atteggiamenti, ambiente, ecc.), non 

c’é nessuna ragione che li renda il- 
leciti. Lo stesso per gli spettacoli of- 
ferti dagli illusionisti. Nel caso però 
del¥ipnotismo, vi sono disposizioni 


li opere. Tale iscrizione all’Indice | 


si a` ür Sacerdote, meglio ancora 


SACERDOTE 


di diritto civile che proibiscono Tuso’ 


indiscriminato di tali energie, e so- 
prattutto l'applicazione contro la 
volontà del soggetto. Dal punto di 
vista morale; non è lecito parteci- 
pare, nemmeno passivamente, a 
esperimenti e manifestazioni dovute 
a pura curiosita e leggerezza, quin- 
di anche a puro desiderio di diverti- 
mento: trattandosi di forze in gran 
parte ancora ignote e dannose, che 
vanno adoperate con cautela. Se poi 
si trattasse di spiritismo, esso è del 
tutto proibito, salvo che per ragio- 
ni scientifiche e con le dovute cau- 
tele e eventuali licenze. 


P. S. - Ravenna — Una bambina 
di nome Graziella quando può cele- 
brare il suo onomastico? 


Rispondiamo alla domanda. di 
questa bambina, tralasciando le in- 
numerevoli altre riguardanti gior- 
ni onomastici, per evidenti ragioni 
di spazio. Non c’é una Santa che 
porti il nome di Grazia o Graziella. 
Ma questo bel nome — più com- 
pleto se aggiunto allaltro: Maria, 
in modo da fare « Maria Grazia > — 
puo essere in riferimento alla Ma- 
donna, che @ «Madre della Gra- 
zia», «Madonna delle Grazie». La 
festa della Madonna delle Grazie è 
in molti luoghi celebrata il 5 ago- 
sto . (Madonna della Neve). 
maggio è pure la festa della « Me- 
diatrice di tutte le grazie >». 


di studenti, de- 


SS. generò eghi § 
miracolosamente 
stalla di Betlemme. 


Basta leggere il Vangelo! La Ver- 
gine SS. concepì e generò miraco- 
losamente Gesu; èla narrazione sto- 
rica del Vangelo; è la profezia di 
Isaia; è il dogma della fede: altri- 
menti come si potrebbe dirla « Ma- 
dre di Gest»? E’ infinitamente bel- 
lo e sublime questo fatto: una Don- 
na scelta da Dio a intima coopera- 
trice dell’Incarnazione, colla sua 
santa e misteriosa Maternità! 


SEGRETERIA 


Non si risponde assolutamente al- 


le lettere anonime. Solo in via ecce- 


zionale e nei casi più delicati si ri- 
sponde privatamente. | 

Salvatore Genovese: spiacenti non 
siamo in grado di acconténtarLa. — 
L. B. - Rimini: scriva @PAmmini- 
strazione de « L’Osservatore Roma- 
no» chiedendo gli opuscoli- de:.« La 
voce del Papa» che sono in ven- 
dita ad un modestissimo. prezzo. — 


Timoteo Branchetti: nom possiamo — 


rispondere con le poche e sbrigative 
righe che lo spazio ci ‘eensente ad 
un quesito che comporta analisi di 
situazioni storiche, sociali-e politi- 
che. — S. T. - Treviso; si rivolga 
direttamente per consigliarsi sull’ac- 
quisto di buoni libri regalarsi 
per il Natale alla Librer a, A.V.E. in 
via della Conciliazione -“Roma. — 
Un lettore di. Brindisi: Le consiglia- 
mo di rivolgersi direttamente ad un 
sacerdote del luogo ch® potra con- 
certamente meglio di noi. 


| 


TENN 


UN ELETTO STUOLO DI COMPETENT! RISPONDERA -ALLE 
| MOLTE DOMANDE CHE C1 VENGONO RIVOLTE.: TUTTI. 
POSSONO SCRÍVERCI E TUTTI AVRANNO UNA RISPOSTA 


= 


Sono stati consultati Mons. Dante, Mons. Fallani, 
P. Spiazzi, e i dottori Alessandrini, Bofondi, Ciprot- 


ti, Piazza, Spinelli. Per 


ulteriori maggiori schia- 


rimenti scrivere: « Osservatore della Domenica » - 
Noi per Voi - casella postale 96-b 


H 


>nte Maria 


« Può una moglie la se- 
Pparazione personale se il marito di- 


viene protestante? 5 M. ve Mau- 
ris - Genova. 


Secondo la legge ats il solo. 
fatto che uno dei. coniugi,cambi re- 
ligione non costituisce motivo suf- 
ficiente perchè l'altro possa ottenere 
la separazione personale, salvo che 
si possa ritener sussistenté un’ingiu- 
ria grave verso di lui (per es., se 
l’apostata lo costringa a seguire le 
pratiche della sua nuova religione). 
Invece, secondo il diritto:canonico, 

quando l'altro 
gli sia causa di grave pericolo per 


l'anima; inoltre il coniuge cattolico 


ha lo stesso diritto, quando l'altro, 
che prima era pure lui cattolico, si 
ascriva ad una er © setta 
non cattolica. 


Se, quindi, nel caso in’ esame, il 
marito non si è limitato. a. mutare 
la sua fede o la sua pratica religio- 
sa, bensi si sia ascritto ad~una co- 


munità protestánte, ov vêr, anche 


CANONISTA 


senza tale ascrizione, metta in peri- 
colo la salvezza dell'anima della 
moglie (per es. la induca a frequen- 
tare i servizi di culto protestanti), 


questa può chiedere la separazione 


personale all'autorità ecclesiastica, 
facendone cioè domanda scritta al 
Vescovo. 


E’ però da tener presente che i 
broyyvedimenti di separazione perso- 
nale emanati dall’autorite 
stica non sono in Italia riconosciuti 
dallo Stato e non hanno quindi effet- 
ti civili; possono però talvolta costi- 
tuire titolo sufficiente perchè il co- 
niuge, a cui favore la Chiesa ha pro- 
nunciato la separazione, vada esen- 
te dalle sanzioni previste nell’arti- 
colo 570 del codice penale e nell’ar- 
ticolo-146 dei codice civile. 


« Esistono disposizioni che vietano 


Alcuni lettori, da qual-| massimo, si potranno met-; dia 
che tempo, ci fanno do-| tere a fuoco questioni di} ri 
mande che non ci persua-| carattere generale stretta-| consid 
dono molto. Abbiamo la| mente legate all’opinabi-| è soli 
impressione, bisogna dir-| lita dei singoli fedeli. 


lo per spiegarsi, ch’essi 


verse, 


Fer queste- noi consi- | partit 
non ci chiedono un pare-| gliamo al nostro « abbo- IL 
re. su Questioni. contro-| nato 63.454», di rivolgersi 
ma che vogliano| per i chiarimenti richie-| approvata 


` quesito; ma lajste -oblazioni per il fine 
$è ovvia ove si |cui erano dedicate. 
i che L’O.R. non; 
pubblicare docu-| avvertire che 
menti. igen senza una! una Casa del Signore con 
e ragione. 
to-« amico dì Tra-| neamente’ può sembrare 
pani» accenna alla legge,| fasto, non è un atto di 
recentemente| umana grandiosità, ma un 


bisogna 
costruire 


D’altra parte 


un decoro che solo erro- 


introdurre la nostra opi- 
nione in discussioni lo- 
cali, di cui, comè ovvio, 


ignoriamo i veri termini 


e gli intenti. Non mettia- 
mo in dubbio che tali in- 
tenti possano essere lode- 
voli se non altro per le 
ragioni che li ispirano; 
ma dobbiamo avvertire 
che dora in poi non ri- 
sponderemo se non a do- 
mande ben precise e cir- 
coscritte, di carattere. ge- 
nerale. La valutazione di 
determinati casi in cui 
tutte le circostanze deb- 
bono essere ben pesate 
sono di ovvia pertinenza 


dei confessori o delle Cu- 


rie Vescovili e non della 
rubrica di un foglio setti- 
manale nella quale, al 


sti, alla locale Curia Ve- 
scovile; altrettanto dicia- 
mo all« Abbonato di. Ca- 
tania ». 

Bisogna aggiungere pot 
che agli anonimi non si 
risponde. Chi ci scrive de- 
ve significarci il suo nome 
e cognome. chiedendo, 
quando lo creda oppor- 


tuno, di tenerli per noi. 


Quasi tutti i nostri corri- 
spondenti rispettano la re- 
gola; rimane : inteso, per- 
ciò, che noi ci rivolgiamo 
alle eccezioni. 

Il discorso perciò non si 
rivolge al sig. Gastone 
Furlan da Mestre il quale 
ci domanda se era oppor- 
tuno pubblicare su L’Os- 
servatore Romano un cer- 
to documento., Compren- 


dal Senato della Repub- 
blica italiana, per la co- 
struzione di nuove chiese 
parrocchiali ch’egli com- 
prende ed approva. Do- 
manda, però a se stesso e 
a noi, se nel fabbricare 
alcune chiese di Roma non 
sarebbe stato opportuno 
limitare le spese per ero- 
gare il sovrappiù alla co- 
struzione di altre chiese. 
Il lettore, evidentemente, 
ignora,che le due chiese 
cui egli (la terza comin- 
ciata nel 1917 non è an- 
cora cCompiuta) si riferi- 
sce sono sorte con le offer- 
te inviate da ogni parte 
d'Italia 2 del mondo con 
uno scopo ben preciso. 
Esisteva : perciò Vobbligo 
morale. dimpiegare que- 


onore reso a Dio. 

In tempi più da noi lon- 
tani, ma più fervidamen- 
te cristiani, la costruzione 
d'una chiesa era per i cre- 
denti un atto di fede più 
forte di ogni altro inte- 
resse particolare, anche 
legittimo. Le grandi cat- 
tedrali medioevali, gloria 
e splendore dell’arte, fu- 
rono e sono il segno tan- 
gibile del primato del di- 
vino sull’umano. Sorsero 
splendide per un impegno 
comune quando ancora le 
dimore degli uomini era- 
no ben umile cosa nè era- 
no costruite le superbe 
ferrigne mo:i depli edifici 
pubblici, simbolo della di- 
gnita del potere civile. 


della massa cerebrale. 


lutamente fuori posto, 


MEDICO 


- Giardini (Messina) — a) L’epilessia è 
cunsiehet b) Con quali rimedi? c) Quanto ver- 
rebbe a costare la cura completa? 


a) Il fatto che la causa del male sfugga il piu 
delle volte alle più accurate ricerche, non rende 
facile rispondere a tale domanda. 

b) Rimedi che vanno, a seconda dei casi, dal- 
Puso di luminale gardenale bromturi o preparati 
simili fino all’intervento chirurgico decompressivo 
nel caso in cui sia accertata una compressione 


c) Come si può comprendere, la domanda è asso- 


Un Abbonato di Novara (lettera del 14-XI-52) 
pone un quesito a cui anche per lettera privata 
non si potrebbė rispondere che questo: «si affidi 
ad un medico coscienzioso del luogo, tanto più 
che gli elementi esposti non sottolineano alcuna 
particolare gravità nella sua situazione ». 


L’Abbonato F. 7-379 di Pinerolo — è consigliato, 
per semplificare la cosa, di rivolgersi alla reda- 


zione medica della R.A.I. attraverso la direzione 


del Radiocorriere. 


A tutti i lettori desiderosi di avere a portata di 
mano un menuale su cui aggiornare la propria 
cultura medica senza dover ricorrere a costose O 
poco maneggevoli pubblicazioni, si può consigliare 
il recentissimo volume del prof. Francesco Cano- 
va: «Ii malato e le malattie » (Editrice Gregoria- 
na, Padova - pag. 467 - L. 1300). I sottotitoli già 
ne chiariscono il contenuto: Come si prevengono 
e ricortescono le malattie — Come si assiste il ma- 
lato — Medicina d'urgenza. 

Si tratta delle lezioni che lA. ha tenuto in Pa- 
dova al personale ospedaliero e della C.R.I. oltre 
che agli studenti del Corso di Medicina Missio- 
naria da lui fondato e diretto. 

Alla’ stesura del libro hanno collaborato col 
prof. Canova dei competenti — i dott. Fabris e 
Valerio, le sig.ne De Marchis, Girotto, Marin, e 
suor Giorgina Rubin completando il volume con 
capitoli di deontologia e tecnica infermieristica, 
dietetica, medicina d'urgenza. 

Si pud consigliare coscienziosamente questo vo- 
lume ai nostri lettori come si consiglierebbe un 
coscienzioso medico di famiglia; anche perchè, ol- 
tre che con aggiornata scienza, è scritto con scru- 
polosa coscienza che illumina i più delicati pro- 


blemi della vita morale, 


associazioni in cui s'insegna a be- 


stemmiare Dio e i Santi, a oltrag- 
giare la Religione Cattolica, il suo 
Capo e i suoi Ministri, a deridere le 
cose sante; in cui si insegna lim- 
moralità, il disprezzo per la patria 
e per l'autorità costituita? » - Can. 
R. Marano - Acireale. 


Non è facile poter rispondere, in 


Te 


$ 


limitiamo percid a qualche indica- 
zione. 

Se si tratta di una vera e propria 
« associazione » costituita allo sco- 
po di commettere (o di far commet- 
tere) più delitti, i capi, i promotori, 
gli organizzatori, e chi partecipa al- 
l’associazione sono punibili con pene 
che possono giungere fino ad oltre 
nove anni di reclusione, a norma 


dell'art. 416 del codice penale. 


Se, pur trattandosi di vere asso- 
ciazioni, non vi sia in esse, O non si 
possa provare, lo scopo di commet- 


Ù tere o far commettere- più dėlitti, 
-. potranno in taluni casi essere appli- 


cabıli le disposizioni del codice pe- 
nale sulle associazioni antinazionali 
(art. 271). 

Si tratti o no di vere associazioni, 
se l’attivita dei dirigenti o funzio- 
nari di questi istituti concreta un 
reato (e tali sono, tra quelli accen- 
nati nel quesito, le offese al Sommo 
Pontefice, il vilipendio della religione 
cattolica o di un ministro del culto, 
la bestemmia proferita pubblica- 
mente; la propaganda sovversiva o 
antinazionale, il vilipendio della na- 
zione italiana, alcune forme di im- 
moralità ecc.), sara punibile in base 
alle corrispondenti del 
codice penale. 

Se invece tale attività non con- 
creta un reato, ma un’istigazione a 
commettere un reato, potrà il colpe- 
vole esser soggetto ad una misura 


di sicurezza (art. 115 del codice pe- 


nale); salvo che si tratti di istiga- 
zione commessa pubblicamente, o di 


apologia pubblica di un delitto, nel 


qual caso saranno applicabili le pene 
stabilite nell'art. 414 del codice pe- 
nale; o che la persona o le persone 
istigate commettono realmente il 
reato, nel qual caso listigatore è 
punito come complice. 

Chè se, infine, non si abbia pos- 
sibilità di invocare sotto nessun 
aspetto il codice penale, resta a ve- 
dere se possa invocarsi l'applica- 
zione dell’art. 210 della legge di 
pubblica sicurezza, per la quale il 
prefetto pud disporre lo scioglimen- 
to delle associazioni, enti o istituti 
che svolgono un’attivita contraria 
agli ordinamenti politici costituiti 
nello Stato. 


CUCINE per istituti Religiosi 
Collegi - Camunità - Cliniche 


“Micolini— 
Via Fracassini 18 - ROMA 
Telefono 390.979 
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- concorrere con essa 


PAG. 10 


ti 


ANNO 


L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 21 


Triste fine 
rivolta 


Abbazia 


Peggior fine non poteva fare il 
convegno socialdemocratico dei dis- 


- sidenti tenuto a Firenze qualche . 


settimana fa e che ha preso lo 
strano nome di «rivolta ~dell’Ab- 
bazia »: i partecipanti che son de- 
putati o senatori sono stati posti 
dalla direzione del partito nella 
aiternativa di non presentarsi alle 
prossime elezioni o di esser messi 
fuori dal partito. Il ragionamento 
che i dirigenti del PSDI hanno 
fatto @ molto semplice; «se Cala- 
mandrei e compagni, hanno detto 
questi dirigenti, sono convinti che 
la legge sia ingiusta e“incostitu- 
zionale non possono in coscienza 
alle elezioni 
politiche e rischiare di ¢€ssere 
e etti; si ritirino dunque e lascino 
il campo @ coloro che ritengono la 
legge giusta e costituzionale; se 
non lo faranno provvederemo noi 


ea- farglielo fare mettendoli fuori. 


dal partito ». 

I socialcomunisti hanno chiamato 
questo: « un ricatto »; ma non lo é; 
é la logica conseguenza di tutto ciò 
che Calamandrei ha detto di male 
di questa legge e che deve essere 


ber 


sconsacrata 
3 Maria degli Angeli» in via degli 
Aifani, presso l'antico Ospedale di 


Y 


di Calamandrei 
di qualche 


il concentrato di quanto fu detto 
al convegno di Firenze. 


Esso si tenne nella sede della 


- Associazione fiorentina dei Mutileti 
cioè nelle 


e Invalidi di guerra, 
«rotonda di ‘Santa 


Santa Maria Nova. La rotonda, 
così detta appunto dalla sua forma, 
è i! resto di un’antiċa abbazie ci- 
stercense o camaldolese, abbando- 
donata e per molto tempo ignorata 
dentro l'Ospedale. Alcuni anni fa 
fu data all’Associazione Mutilati 
per sede; ma prime fu restaurata 
e con quell’abilita che hanno i 
restauratori fiorentini nel riportare 
i monumenti al pristino stato (co- 
noscevo un certo prof, Zumckeller, 
abilissimo in questo, e che lasciai 


occupato a riportare la chiesa dei 
Santi Apostoli nello stato in cui 


era quando vi si fermò— a quel 
che si dice — Carlo Magno nel 
viaggio verso Roma per |’incorone- 
z.one nell’anno 800) con quell’abi- 
lita dunque le hanno ridato tanto. 
di monastico de impressionare. 


Infatti chi partecipò al convegno 
dice che era uno spettacolo inte- 
ressantissimo vedere l’on. Mondol- 
fo, con quella barba e quel profilo 
decisamente rabbinico che ha, par- 
iare appoggiato a un altare non con- 
sacrato bensì, ma decisamente cri- 
stiano, Anche tutti gli altri conve- 
nuti sedevano in banchi di schietto 
sapore monastico e forse per rea- 
gi. e all’atmosfera che li circondeva 


furono spietatamente anticlericali 
e antidemocristiani. 

Del convegno si era saputo molte 
poco perché le stampa non vi fu 
ammessa.. Alcuni colleghi’ inviati 
dai giornali comunisti, ai quali il 
convegno interessava assai per 
intuitive ragioni, esSclusi dalla riu- 


nione pensarono. bene di andere a 


passeggio súi colli fiorentini tro- 
vando più interessanti il Viale de’ 
Coli, Santa Margherita a Montici 
eil Pian de’ Giullari che i dintorni 
di viá degli Alfani. Poi all’ora di 
pranzo scovarono in una trattoria 
ngi dintorni del’ Mercato. Nuovo 
alcuni dei convenuti “e seppero 
qualche cosa. Ma roba da poco; 
tanto che si determinò impressio- 
ne che il complotto dell’abbazia | 
avesse dato scarsi frutti. 

In questa illusione rimasero i 
dirigenti del partito fino al giorno ` 
in tui Calamandrei parlò, cioè fino 
al 12 dicembre; anche perché sem- 


bra che egli avesse mostrato 
gruppo 


Vigorelli, presidente del 
parlamentare, un discorso 0 uno 
schema di discorso nel quale tra 
molte perplessità e dubbi il depu- 


spunta il triangolo 


massoneria ? 


tato fiorentino finiva per non pren- 
dere una posizione decisa lasciando 


molte porte aperte. Invece il di- 


scorso fu tuttaltra cosa: ci rima- 
sero i dubbi. e.de. perplessità, ma 
ci; entrarono. anche tanti salame- 
lecchi ell’estrema siñistra e una 
così decisa esclusione di un pericolo 
per la democrazia da quella parte 
che tutto prese un colore diverso. 


Fu un discorso sbalestrato e con- 
tradittorio; dopo aver detto tutto 
il male possibile della legge chia- 
mando in causa perfino qualche 


articolo del codice penale, Caia- 


mandrei arrivò a dire che tuttavia 


_avrebbe capito il « premio di mag- 


gioranza» se fosse stato dato a un 
solo partito; non lo ammetteva 
invece per una coalizione di par- 


titi. Questo punto fu uno dei piu” 
strabilianti, perchè se mai quel © 
pericolo di dittatura che il Cala- ` 


mandrei diceva di temere sarebbe 
più vicino con un partito solo al 
potere che con una coalizione di 
partiti che governino ciascuno con 
la propria individualita, il proprio 


programma, i propri deputati, e la- 


possibilità di andare ciascuno per 
conto proprio, 

Finito il discorso fra gli applausi 
dei socialcomunisti i quali pur di 
sentir dire male di questa legge 
sopportano anche di sentirsi rin- 
facciare il processo di Praga e la 
propria inesistente democraticita, 
e finito senza una esplicita dichia- 
razione sul voto, ci fu ancora un 
po’ di incertezza nella Direzione 


‘Lex francese Marty non $i 
è purgaté @inanzi- all’inquisizione 
paga -persino con. la 
perdita foglie —- obbligata 
a separarsi — ja Śua colpa di devia- 
zionismo pe 4 fosse stato nei « liberi » 
Paesi d'ode: ortina, oltre la moglie 


Deviazionista: ecco la tremenda ac- 
cusa di rispondere Anna 
Pauker, Ministro degli esteri 
rumeno e protetta da Stalin. Ci sarà 
un processone e poi il solito edifi- 
cante preordinato verdetto. Come | 


comunisti _ nostrani si sentono con- 


tenti di vivere sotto la « dittatura » 
della Democrazia Cristiana! 


DICEMBRE 1952 


apre ha già pagato con la vita 

la sua adesione al partito comuni- 

sta. Una volta che si è permesso di 

esprimere un proprio parere è finito 

sulla forca; Guai a chi pensa oltre 
cortina! 


it bisogno della preghiera è vivissimo tra le truppe dell'ONU che 

combattono in Corea e non mancano iniziative religiose. Una cappella 

è stata improvvisata proprio nelle vicinanze della insanguinata collina 
del « Crepacuore » ripetutamente contesa. 


! tutori della « libertà» e della pace nei Paesi d’oltre cortina. 


del chi avrebbe il 


Calg si nellas ia? Egli 
aveva dichiara O di pariare a nome 
di altri sette deputati: Mondo:fo, 


Lopardi, Giavi, Cavinato, Zanfa- 
gnini, Bonfantini e Belliardi. Di 
questi si diceva che alcuni sareb- 
bero stati disposti ad astenersi in- 
vece di votar contro e, del resto 
si affermava che nella riunione di 
gruppo nessuno si fosse dichiarato 
disposto a seguire in tutto e per 
tutto Calamandrei. Invece appena 
date queste notizie i giornali si 
viđero- recapitare copia di un. tele- 
gramma che domenica mattina- era 
stato inviato a Calamandrei a Fi- 
renze dai deputati Belliardi, Cavi- 
nato, Lopardi e Giavi insieme ad 
altri due rappresentanti della sini- 
stra del partito, cioè Cossu e Vitto- 
relli, telegramma col quaie veniva 
espressa piena solidarietà col de- 
putato fiorentino, -aggiungendo che 
ogni provvedimento preso contro 
di lui si sarebbe ripercosso su tutta 
la corrente. Frattanto l'esecutivo 
del PSDI avvertiva i dissidenti che 
appunto persistendo nell’opposizio- 
ne alla legge avrebbero fatto bene 
a nòn servirsene non presentandosi 
candideti; altrimenti sarebbero 
stati espulsi dal partito. E le cose 
stanno, mentre scriviamo, a questo 
punto. 


Si c@pisce che una tale posizione 
di opposizione alla legge elettoraie 
da una parte e di difesa strenua 
della legge dall'altra non derivano 
soltanto dalla legge stessa. La legge 
non è di per sé affare di poca rile- 
vanza perche da essa dipende la 
formazione della Camera dei depu- 
tati per la prossima legis‘atura e 
quindi la vita politica parlamen- 
tare e di Governo per cinque anni, 
dal 1953 al 1958; ma la legge é parte 
di quel tutto che è l'accordo fra i 
quattro partiti del centro; ne é in 
certo modo la premesse fondamen- 
tale. E’ probabile che, passata la 
legge, i quattro partiti faranno la 
lotta elettorale con una piattaforma 
comune anche se non con un pro- 
gramma comune molto particola- 
reggiato. Ciascuno di essi potra 
dire nella campagna agli elettori: 
« yotate per uno dei partiti demo- 


cratici: potete scegliere fra la de- 


mocrazia cristana e la’ democrazia 
laica, fra quella socialista e quelia 


liberale, fra quella mazziniana e 


quella di Leone XIII: ma demo- 
crazia sia », Ed è questo che scotta 
ai socialcomunisti, 

La specialità loro è da un pezzo 
quella dei « fronti», dei « blocchi », 
delle intese su qualsiasi argomen- 
to: dalla pace alla cultura, dalla 


resistenza alle elezioni; tutto faceva . 


brodo pur di essere in molti per 
battere i numerosi avversari uniti. 
Ora invece si trovano davanti un 
gruppo di avversari di varie sfu- 
mature e gradazioni che si presen- 
tano wniti (o apparentati o collegati 
come dice la legge) mentre essi 
debbono presentarsi disuniti: prima 


[ 


. quali si fondano e si richiamano 


di tutto perchè non pensano nem- 
meno di poter avere la maggioran- 

oyendo dividérsi ia 
minoranza dei seggi devono pre- 
sentarsi ciascuno con. STOpria 
lista: sono quindi costretti a una 
lotta col metodo ‘oro rovesciató; 
sono nelle peggiori condizioni di 
lotta, insomma. E per questo hanno 
fatto e faranno di tutto perchè ta- 
legge non passi dimostrando e tutta 
Italia e anche a tutto il resto del 
mondo che se ne interessa quanto 
siano menzognéri quart Go. asserisco-. 
no: «il popoio è con noi». Sè- il 
popolo fosse con loro mirerebbero. 
aila meta piu uno dei voti e avreb- 
bero il premio di maggicranza: non ~ 
ci mirano perchè sanno bene di 
essere in minoranza, e lo confes- 
sano. 


La lotta è stata condotta finora 
con ogni sorta di espedienti leciti 
e illeciti {i tumuiti in aula non 
sono mezzi leciti), ma sopratutto 
è'stata combattuta e viene com- 
battuta con ia menzogna, cioè as- 
serendo che questa legge è una 
truffa com’era la legge Acerbo èe 
che è fatta per instaurare la dit- | 
tatura. 


Ma la legge Acerbo dava una 
forte maggioranza assoluta a chi 
eveva una debole maggioranza ře- 
lativa: questa rafforza la maggi- 
ranza a chi ha già la maggioranza 
assoluta. Nè si può dire altro che 
ai supini ignoranti che partiti i 


alie più schiette tradizioni demo- 
cratiche vogliono instaurare la 
dittatura; specialmente quando 
quelli che lo dicono hanno con loro 
le più spietate dittature che esi- 
stano in questi tempi, cioè le ditta- 
ture rosse. 


Sarebbe strano che non compren- 
dessero tutto ciò uomini come Ca- 
lamandrei e i suoi compagni se 
non fosse più forte di questo pen- 
siero la persuasione. che . essi 
ameno in gran parte se non tutti 
— sono animati. da schietto. spirito 
anticristiano, Una forte venatitta 
di massoneria era stata già rilevata 
al tempo del congresso socialde- 
mocratico di Genova, ed è appunto- 
in quella parte della. socialdemo- 
crazia che essa ha ereditato dal 
defunto Partito d’Azione. ‘La cosa 
passò con’ poche osservazioni `e 
sëmbrò una pignoleria di gente 
avvezza @ spaccare il capello in 
quattro: invece s’é rivelata chiara 
alla prima occasione. 


Cosi il ciclo si chiude: la masso- 
neria passando per abbazia scon- 
sacrata torna al tempio massonico. 
Forse non porta. più il grembiule 
con triangoli, squadre, spade fiam- 
meggianti, fasce a tracolla &' altri 
simili amminicoli, ma non è meno 
massoneria di una volta. E come 
una volta accetta piuttosto il sociel- 
comunismo che un pertito a carat- 
tere cristiano perché il suo gran 
nemico é sempre uno: DIO, 


E, LUCATELLO 
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“anno prossimo, 1953, il Centro 
Sportivo Italiano compirà il suo 
decennio di vita: fu appunto nel 
settembre del ’43 che il Prof. Luigi 
dda, allora Presidente della G. I. 
A. Ç., si recò al Viminale per chie- 
gere alle Autorità del Governo no- 


minate dopo il fascismo, il ripristi-- 


no sotto la nuova denominazione 
di Centro Sportivo Italiano, della 
yecchia. F.AS.C.I. (Federazione 
@eHe Associazioni Sportive Cattoli- 
che Italiane). Sul finire dello stes- 
S0 anno si ebbe la prima riunione 
Costitutiva del C.S.I., che doveva 
Panno seguente il crisma 
della ufficialità, con i primi accor- 
di con le Autorità- sportive italiane 
© finalmente il battesimo in occa- 
della grande Udienza Ponti- 


_ ficia nel cortile di San Damaso, con 


il Meémorabile Discorso del Santo 
* In questi<nove anni, il C.S.I. è 
passato in continuo crescendo di vi- 
talita é di opere, da poche migliaia 


di iscritti a molte decine di migliaia, 
mentre i suoi sodalizi, che ormai 


superano, con i gruppi sportivi del- 


‘Je Associazioni, la cifra di tremila, 


hanno raggiunta una soddisfacen- 
te e lusinghiera maturità tecnic 
ẹ organizzativa. 

_..Rispetto al 1951, in quest'anno 
sche sta per chiudersi, il C.S.I. ha 
un aumento di 
Sportivé e gdi- atleti, aven- 


dọ questi raggiunta la cifra di 


35.382 unità praticanti attività ago- 
nistica. A questi ne vanno aggiun- 
ti almeno altrettanti che svolgono 
attività fisico-ricreativa. I dati più 
soddisfacenti riguardano le speçia- 
lità sportive di maggiore influenza 
educativa: la pallavolo, la pallaca- 
nestro -e-l’atletica: praticanti Fa- 


tletica -leggera nel. C.S.l., per -il 


.-1952; sono: stati 12.400, quelli della 
Pallavolo 9.700 e della Pallacane- 


-stro oltre 6.500. Il calcio giovanile 


è, naturalmente, in testa, eon 25.000 
‘praticanti. 

Notevole anche il contributo da- 
to dal C.S.I. al movimento ciclisti- 
co, con i suoi 4500 tesserati in base 
all’aċcordo C:S.I.-U.V.I. e con le 
centinaia di competizioni ciclisti- 
che.: Ciò si è avuto del resto anche 
per altre specialità: tennis da ta- 
volo in specie (il C.S.I. vanta il 
maggior numero di affiliati in Ita- 


lia), bocce, escursionismo, sci, atle- 


tica leggera, scherma, tennis. 

, Per il 1953, il C.S.I. ha in pro- 
gramma speciali manifestazioni 
per il suo decennale, oltre al Cri- 
terium studentesco di atletica leg- 


gera,e del Triathlon sciistico stu- 
-dentesco, e oltre ai propri campio- 


nati nazionali, che, dopo le elimi- 
natorie locali, provinciali, regio- 
nali e interregionali, porteranno 
alle finali nazionali per le quali è 


„Stato fissato il seguente calendario 


di. massima: Sci: 2. quindicina di 
febbraio; Campestre: 15 marzo; 


- Tennis da Tavolo: 27-28-29 marzo; 


Ciclismo a squadre: 1. quindicina 
di maggio; Camp. Stu. Atletica 


Leggera: 1. quindicina di giugno; 


DECENNALE 
DEL CENTRO SPORTIVO 


Ciclismo Pista: 28-29 giugno; Pal- 
ldcanestro: 10-11-12 luglio; Calcio: 
18-19 luglio; Pallavolo: 1. settimana 
di agosto; Nuoto: 23 agosto, 
UN «TOUR» 
‘ADDOMESTICATO 

Ij Giro di Francia 1953 presente- 
ra alcune sostanziali novità le qua- 
ji, secondo i progetti degli orga- 
nizzatori, dovrebbero impedire che 
la superiorità di atleti eccezionali 
finisca col metter, praticamente, 
fuori combattimento gli altri con- 
correnti, mentre con l'abolizione di 
verte asperita, si cercherebbe di ob- 
bligare tutti indistintamente i cor- 
ridori a impegnarsi seriamente fin 
dal principio, senza attendere, co- 
me è avvenuto quasi sempre nelle 


precedenti edizioni, le tappe dure. 


Il < Patron > Goddet, pertanto; ha 
deciso di ridurre, notevolmente le 
salite; di abolire gli abbuoni (e su 

‘questo siamo perfettaménte d’ac- 


_ cordo, perchè i minuti o i secondi 


assegnati ai vincitori di tappa o a 
quelli che tagliano per primi i vari 
traguardi situati in vetta ai colli, 
finiscono, spesso, col falsare la 
classifica); di ridurre le tappe a 
cronometro da due a una (anche 
su questo siamo d’accordo, perchè 
le prove z i 
a tappe e a squadre è quasi un 
contresenso); di portare da 12 a 10 
il numero dei componenti le squa- 
dre nazionali; e di ridurre il chilo- 
metraggio di ciascuna tappa. 

Gli elementi dei quali si dispone 
finora non permettono di poter 
formulare un giudizio preciso sulla 
reale portata e sulle conseguenze 
prātiche. della «riforma >, si può 
tuttavia;,: osservarè, “che-rendendo 
meno: dura la prova, si potrà, forse, 
_permettere a un maggior numero di 
atleti di aspirare al successo fina- 
ne, ma il valore della manifesta- 
zione risultera indubbiamente smi- 
nuito. Fino ad oggi, vincere un Gi- 
ro di Francia significava per un 
campione raggiungere il risultato 
piu ambito (e se si pensa che fuori 
classe come Binda, e Guerra non 
sono mai riusciti ad arrivare al tra- 
guardo finale di Parigi in maglia 
gialla, si avrà un’idea esatta delle 
difficoltà del « Tour *): dal prossi- 
mo anno, invece, un qualunque 
« corridore » potrà permettersi di 
inserire il proprio nome nel libro 
d’oro della grande gara francese. 

Vuol dire, però, che per la storia, 
sarà opportuno per i vincitori delle 
varie edizioni, precisare se si tratta 
di vittorie conquistate prima o dopo 
la riforma e ciò per non far con- 
fusione di valori. 

Intanto, le Case ciclistiche ita- 
liane stanno provvedendo alla for- 
mazione delle squadre per la sta- 
gione 1953; per il momento non 
sono previste novità di qualche ri- 
lievo: Coppi, infatti, resterà alla 
« Bianchi», con Petrucci, Carrea, 
Piazza, Milano, Giacchero, più l’ex 
campione del mondo dell’insegui- 


“ampatelli, come tutti gli uomini del Bologna, si allena giornalmente 
per contribuire con efficacia alle vittorie della sua squadra, decisa 
a rimanere nelle prime posizioni della classifica. 


& 


A, 


Bruno Rutto, corridat ‘hlokociclista, che per tre volte na vvuyuistato il 


titolo di campione del 
per la prima volta 


"Mondo (categoria 250), è uscito in questi giorni 
möla caduta al circuito di Germania, che gli 


frattura di entrambe le gambit. 


De Rossi 
Bartali, continuerà "2% 
la Casa che porta il sti 

Corrieri, Salimbeni e Hiregci; Magni, 
difenderà anche nell'ânño  prossi- 
mo i čolori della < Ganna >; Minar- 
di, rimane: fedele alla sua « Legna- 
no», con: Adbani, Defilippis, Drei, 
Scudellaro e. Benedetti; Soldani, 
ihvece, lascerà Ja *«Legnano> per 
fa>faranno parte Astria, Luciano 
Maggini, Padovan, Pezzi, Barto- 
lozzi, Barozzi e, forse, Casola; Ko- 
blet resterà con la squadra di Guer- 


ra, mentre Kubler - che è in ser- 
vizio militare - -passerebbe dalla 
« Frejus» alla < Fiorelli»; gli uo- 
mini di punta dell’« Arbos > saran- 
no il romano Ciancola, l'anziano ma 
valorosissimo Volpi e Moresco, e 
come capo squadra della Bottec- 
chia si fa il nome di Bobet. 

I belgi Van Steenbergen e Ockers, 
sembrano- decisi a confermare i loro 
impegni con la < Girardengo *, e in- 
fine, lo spagnolo Poblet vestirebbe i 
colori della « Torpado *, insieme con 
Elio e Annibale Brasola e Franchi. 


CESARE CARLETTI 
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ORIZZONTALI: AA 

1. Una rosa meravigliosa — 2. Moneta 
d’oro — 3. Sono poeti o profeti — 4. 
Stelle nella costellazione -del Toro — 
5. Amava il fuoco — 6. Fatti saputi e 
risaputi — 7. Preposizione semplice — 
8. Quando.é gradevole si chiama profu- 
mo — 9. Il bronzo latino — 10, Una 
cetra senza testa. — 11. La prima pec- 
catrice — 12. Odori forti, pungenti — 
13. Donna forte, coraggiosa — 14. Serve 
a trasportare — 15. La terza sorella -- 
16. E’ sito molto in basso — 17, Crude- 
le, trista — 18, EB’ la tua‘particella — 
19. Limitato da terre — ‘20, E’ sempre 
universita — 21. Se le merita chi ha 
capito bene — 22. L’arte latina — 23. 
L’amore in Grecia — 24, Una tela cui 
manca il primo pezzo — 25, Il punto piu 
alto — 26. Sono le epoche storiche — 
27. Sempre in guerra con le luci — 28. 
Vi sono anche quelle dannate — 29. 
Questa prova non è scritta — 30. Li 
prendi d'estate col geləto — 31, Uccello 
simile al gufo — 32. Non tu eri, ma io. 


VERTICALI: 

1. Emostatico solo a meta — 2. Gran- 
de statista greco — 3. Proibizione di 
fare una cosa — 4, Il re dei venti — 5. 
I maiali maschi — 6. Il primo uomo — 
7. Audace sui mari — 8, Uniti formano 
il grappolo — 9. Cittadina del Pier n- 
te — 10. Una parte della commedia — 
11. Attento a non abboccare — 12. Gran- 
de lago salato — 13. Tre persone unite 
— 14 Famoso pittore ellenico — 15. Due 
congiunzionj — 16, Tu bevi quelle delle 
galline — 17. Nel cielo dopo il tempo- 
rale — 18. Proprio adesso — 19. Uccel- 
lo acquatico — 20. Attento a quello 
matto — 21, Finiscono sempre con pre- 
mi — 22. Termina così ogni malattia 
— 23. Leggi a rovescio la icone senza 
testo — 24. Senti, ascolti — 25. Sono 
terre dissodate — 26. Mio figlio Nino 
non ha testa — 27. La patria di Ulisse 
— 28. Vi abitano gli eremiti — 29. Un 
giorno passato da poco — 30. Non arri- 
va alla decina — 31. E’ l’opposto del- 
l'analisi — 32, Due zeri con in mezzo 
una unita. 


MOTIVI CRISTIANI 


VIVIFICANO IL TEATRO 


Questo l'assunto dei « Dialoghi del- 


le Carmelitane » un’opera di Ber- 
nanos, pervasa da alto spirito reli- 


gioso e piena dj poesis 

Su queste colonne scrivemmo, 
mesi fa, note piuttosto sconsolate 
sulla situazione del teatro italiano 
in generale e sulla nuova stagione 
in particolare. 

Purtroppo la crisi generale delia 
prosa, rimane e chissà quando, e 
se si risolverà. Dobbiamo vege 
constatare (e ne siamo felici) 
essere stati smentiti: 

Al Quirino ha fatto una br 
apparizione Ruggeri, con un ri 
repertorio, all’Eliseo la Locandie 
di Goldoni (un lavoro classico or- 
mai) ha ottenuto un successo di 
pubblico che non si verificava da 
anni (ormai si replica da oltre un 
mese); al Valle, Gassman ci ha of- 
ferto un Amleto superbo. 

Infine alle Arti la Compagnia del 
Piccolo Teatro della Citta di Roma 

inaugurato la sua stagione con 
un’opera poetica stupenda, una del- 
le più grandi produzioni del dopo- 
guerra: Il Dialogo delle Carmeli- 
tane di George Bernanos. 

Bernanos, uno dei più grandi scrit- 
tori cattolici contemporanei (anche 
se è morto; ma è morto recente- 
mente, qualche anno fa e tutti i 


suoi lavori sono di una assoluta at- | 


tualità e tali saranno per un pezzo, 
anche alle generazioni future), e 
uno dei più noti romanzieri e poeti 
della Francia scrisse questi Dialo- 
ghi delle Carmelitane quando- già 
sapeva di dover morire essendo mi- 
nato da una letale malattia. Li 
scrisse per un film, traendoli da un 
racconto di Gertrude Von Le Fort, 
la quale a sua volta aveva sempli- 
cemente riportato un fatto. autenti- 
co: la storia delle sedici carmeli- 
tane di Compiègne ghigliottinate a 
Parigi in piena rivoluzione francese 
il 17 luglio 1794 e beatificate da 
Pio X nel 1906. il lavoro di Berna- 
nos fa cominciare la sua vicenda 
nell’aprile del 1789, quando si udi- 
vano i primi tuoni preannuncianti 
il temporale e la fa terminare ap- 
punto nella data succitata; assume 
quindi un tempo storicamente fis- 
sato in cinque terribili anni. Ma in 
realità la base storica serviva 


Bernanos solo per z a 
rita; il fatto è che egli voleva tra- 
durre poeticamente il dramma del- 
la morte che lọ occupava; egli pre- 
sagiva imminente la morte e, per- 
vaso da questa sensazione, lavorava 
otte o dieci ore al giorno su questi 
dialoghi. Giustamente è stato scrit- 
to nella prefazione all'edizione ita- 
liana (Morcelliana) di questa ope- 
ra, dal Beguin, che Bernanos, nella 
protagonista che va al patibolo do- 
minata dalla paura, ci ha dato ia 
sua stessa angoscia « finalmente 
fatta conforme alla Santa Agonia 
di Nostro Signore, una delle preoc- 
cupazioni dominanti della sua vita 
spirituale e della sua opera n», 

ta materia di questo’ lavoro’ è 


dunque nella lotta fra il coraggio 


e la paura, due aspetti di Satana, 
nel disprezzo di una debolezza che 
sembra ma non è viltà, nell’accetta- 
zione umile del proprio destino, sia 
pure il più doloroso; è nella suc- 
cessione di atteggiamenti di una 
persona e di una coscienza dinanzi 
alla Morte. Dice Bernanos: «La 
paura é figlia di Dio, riscattata dal- 
la notte del Venerdì Santo. Non è 
bella a vedersi; ora derisa, ora ma- 
ledetta, ora rinnegata da tutti... 
Eppure non illudevetevi, essa si tro- 
va al capezzale di ogni agonia, essa 
intercede per l'uomo ». 

E tanto più forte essa è, tanto 
più è meritoria; ai coraggiosi in 
fondo, è facile morire. I! vero mar- 
tirio è nell'affrontare la paura. 

La vicenda dell'opera (che non 
è naturalmente una trama intrica- 
ta; il suo valore è tutto nelle pa- 
role) si svolge quasi tutta nel Mo- 
nastero di Compiègne al tempo del- 
la Rivoluzione francese; la vita del 
Convento è agitata naturalmente, 
in questo periodo. La Rivoluzione 
giunge alla confisca dei beni delle 
Carmelitane, alla loro espulsione, 
al saccheggio del convento, allar- 
resto e infine alla condanna a mor- 
te de'ie suore. 

La protagonista è, come abbiamo 
detto, Suor Bianca De La Force, 
una aristocratica giovinetta sempre 
dominata dalla paura; il suo ca- 
rattere e quello delle aitre suore, 
si rivela attraverso le conversazio- 
ni, i dialoghi, delle brevi ore di ri- 
creazione, piene di semplice e san- 
ta gioia, una gioia presto offuscata 
dalla morte della Madre Priora, una 
forte mistica, e alternata con l'an- 
sia che pervade le anime in una 
nobile gara di perfezione nel mo- 
mento del sacrificio. E i dialoghi 
sono ora calmi ora drammatici, 
sempre potenti comunque. Suor 
Bianca si rivea subito in tutta la 
sua fragile ma limpida natura. Si 
era fatta monaca per paura delle 
insidie di questa vita, perchè fin da 
bambina si era sentita debole. E 
ora, proprio nel chiostro, prova ia 
paura più grande; quella della mor- 
te violenta. La morte che viene per 
tutte, dopo l'arresto; e che per tut- 
te costituisce un atto eroico; per 
la Priora saggia successa a quelia 
mistica, per la Vice Priora un po’... 
fanatica, per una novizia giovane 
piuttosto... terrestre, ecc. ecc, Bian- 
ca invece non resiste al terrore del- 
la morte e si nasconde per scap- 
pare a Parigi, per salvarsi, Ma 
udendo il canto delle consorelle av- 
viate al martirio, Bianca si vince; 
torna calima e serena, sente dentro 
di sé it Miracolo della Grazia è can- 
tando la « Salve Regina » anch’essa 
si avvia all’olocausto. 

La fede cattolica del Bernanos ha 
pervaso tutto il lavoro; che @ una 
opera, possiamo dirlo, di poesia re- 
ligiosa. Una poesia altissima, tutta 
espressa in stati d’animo acuta- 
mente rilevati e in parole-« gran- 
di», più che basata su fatti. 

Le attrici (gli attori avevano par- 
ti irrilevanti) hanno il merito di 


un'adeguata interpretazione; da An- 
na Miserocchi (Suor Bianca) a Evi 
Maltagliati, Ave Ninchi, ecc. 

La regia di Orazio Costa con la 
sua indovinata messa in scena, è 
stata felicissima. 

MARIO GUIDOTTI 
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della Domenica 


| DETRO IL PORTONE DI BRONZO 
1 PROSSIMI CONCISTORI 


comunicherà la nomina dei nuovi+Cardinali alla 
fine del discorso che pronuncera nel Concistoro ‘di 
lunedi 12 gennaio.e subito dopo, inviati della Se- . 
greteria di Stato si recherannd a portare a quelli 
fra i nuovi Porporati che in quel giorno saranno 
presenti in Roma, il « biglietto» di nòmina. T Be 

Nel pomeriggio: del mercoledì seguente 14 gen- 
naio, poi, il Papa procederà all imposizione della- 
berretta rossa ai Cardinali nominati nel Concistoro 
del 12, nel corso di una cerimonia che si svoigera 
in forma privata nella sala del trono. — 

ll privilegio della. berretta rossa fu concesso ai 
membri del Sacro Collegio da Pio IV nel 1564, ec- 
cettuati quelli appartenenti a Ordini religiosi, che 

domenicani Michele Bonelli e Girolamo Bernieri, - 


i . M Cardinale Spellman benedice, poco prima che siano caricati “A conclusione detle’ c#lebrazioni in onore: di“S, -Francesco bade pora: 

Py ee sulla nave, gli aiuti che le associazioni cattoliche americane Saverio, svoltesi Hella ‘Chiesa del. Gesù a Roma, ha avuto chiesta-di alcune Nazioni europee, che hanot, S 

.. Mandato.che venisse continuata l'antica tradizione 

hanno inviato alle popolazioni civili coreane. La carità cri la commovente: distribuzione ai matat: che accé?*dava ai Sovrant il 

% 'gtiana superando i contrasti. politici è sémpre presente dove La sire cénciusa con ta -berretta cardinalizia per delega- del -Sòmmo- Pon- 

é tefice, ai Nunzi Apostolici che avevano rappresen- 

Pio XII ha concesso che l'usanza venga ripristinata 


in Francia, in Spagna e in Portogallo ed ha ade- 
rito al desiderio espresso dal Presidente della Re- 

ibblica tialiana perchè if pri ilegio Venisse esteso. 
anche alia. 

Per quanto riguarda la diigii: poi, il Capo dello 
‘Stato imporrà la berretta oltre che at Nunzio Apo- 
stolico, anche agli Arcivescovi di Tarragona e di 
Santiago di Compostella. se: 

Non appena il Papa avra comunicato le nomine 
alcuni dignitari ecclesiastici, saranno incaricati 
di portare ai quattro Nunzi Apostolici in Francia, 
italia, Portogallo e Spagna, la berretta cardina- 
lizia. Essi assumono il titolo di Ablegati e per i 
detti Rappresentanti Pontifici avranno questo in- 
carico il Consigliere 9 I’Uditore delle medesime 
Nunziature. Saranno percid Ablegati per Monsi- 
gnor Gaetano Cicognani, Nunzio a Madrid, il Con- 
sigliere Mons. Pietro Pavani; per Mons. Angelo 
Giuseppe Roncalli, Nunzio a Parigi, il Consigliere 
Mons. Giacomo Testa; per Mons.. Pietro Ciriaci, 
Nunzio a Lisbona, il Consigliere..Mons.. Umberto 
Mozzoni; e per. Mons. Francesco., -Borgongini Duca, 

‘Roms, UUditere: Mons gMario Cagna. 

Per due Presuli ‘spagntioli, tmvéce; partiranno 
da ‘Rome in qualita di Ablegat?; ‘Mons. Giulio Bar- 
betta e Mons. Carlo Emanuele Toraldo: 

Insieme ad ogni Ablegato sara una Guardia No- 
bile in qualita. di « Corriere speciale », che por- 
‘tera ai suddetti Cardinali il « Biglietto» di homina 
e lo zucchetto rosso. 

| suddetti Nunzi probabilmente, Mon- 
signor Borgongini Duca, che ha la sua sede a Ro- 
ma), e i due Arcivescovi spaānoli, non potranno 
essere presenti al Concistoro pubblico del 15 gen- 
naio che si svolgerà in San Pietro e nel corso del 
quale il Papa procederà all’imposizione*@el « ga- 
lèro », poichè essi, dovendo ricevere ta berretta 
dal Capo dello Stato dopo aver avuto il « biglietto » 
di nomina e, atuindi, dopo if Concistoro del 12, si. 
trovano nell‘impossibilita di arrivare a Roma per 
il giorno 15. 

_ Per Vimposizione del. « galéro » a questi Cardi- 
nali, il Papa convochera un nuovo Concistoro: nel 
frattempo, i Nunzi elevati alla porpora resteranno 
nelle rispettive sedi col titolo di « pro-nunzi»e, 


La cerimonia dell’imposizione della berretta da 

PERICOLI SULL ASFALTO | ; | LA CHIESA VIAGGIANTE parte dei Sovrani si svolgeva — come risulta dal- 

ce : l . le cronache — nel modo seguente: al mattino ve- 

Gli appassionati dei micromotori — che non osano sperare  L’apostolato moderno è- aiutato dal progresso. tecnico. Cosi niva celebrata una Messa nella cappella della resi- F» 

di passare nel rango dei motociclisti per ragioni economiche l'assistenza religiosa alle famiglie sparse nella campagna § denza del Sovrano, e dopo la celebr te del Santo 

salutan | Sacrificio véniva cantato il «a Te Deum »; I'Able- 

jae salutano un nuovo premerine apparso vices montra milanese. romana sara facilitata da una cappellina mobile, costruita gato pontificio, auindi, consegnava la berretta al 

Po Si toccheranno i quaranta chilometri orari e il consumo è — per conto di un istituto di suore, che ha provvisto il piccolo Sovrano che, a sua volta, la imponeva al neo-car- 

minimo. Pedoni di tutto il mondo: all’erta! io Èi angie. 3 
| di tutto ciò .che è indispensabile per. la celebrazione L’Ablegato pronunciava un. breve discorso, al 
X ; s quale rispondeva il Sovrano. Le più recenti impo- 
sizioni di berrette cardinalizie fatte da Capi di 
Stato — e che ora si svolgono con un diverso ce- 
rimoniale — sono del 21 dicembre 1935, e precisa- 
mente: a Madrid per il Cardinale Federico Tede- 
schiri; a Vienna per il Cardinale Enrico Sibilia, 
(morto nel 1948), e a Parigi per il Cardinale Luigi 

Maglione (morto nel 1944). 


Il nuovo Prevosto. 
_dell’Ospizio del Gran San Bernardo 


E’ stato eletto aHa carica di Prevosto del cele- 
bre Ospizio dei Gran San Bernardo (nelle Alpi oc- 
cidentali, a oriente del Monte Bianco), i! Canonico 
Angelino Lovey, della missione nel Tibet, 
~“"L’Ospizio del Gran San Bernardo. sorse nel se- 
colo XVI sd è affidato ai Canoni. regolari agosti- 
niani della Congregazione ospitaliera ee! Gran San 
Bernardo. 
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Un 
della festa di S. Francesco Saverio 


Nella ricorrenza delle celebrazioni del- tV Centee ——- 
nario della morte di S. Francesco Saverio, è stato 
messo in vendita ne! Congo Belga e nel Ruanda 
Urundi, il francobollo del valore di franchi belgi 
1,50, recante l'effige del gřande Apostgie: 


L'avv. Veronese nell’ Esecutive 
UNESCO? 


corso dei lavori del Consiglio. generale del-. 
Organizzazione ulturale delle Nazioni Unite 
(UNESCO) il Segretario del Comitato permanente 
per l'apostolato dei laici, avv. Vittorino Veronese, 

è stato eletto all’ unanimita membro del Cémitato i 
esecutivo dell’Organizzazione stessa, in sostituzione 
det senatore Jacini, recentemente scomparso. 


SANDRO CARLETTI 


| ROSOLINA ANCORA ALLAGATA MAROCCO INSANGUINATO 


; .. ` Una furiosa mareggiata ed il forte vento ‘hanno impedito Alla periferia di. Casablanca, autoblindo dell'esercito coloniale 
il normale flusso del Po provocando un nuovo allagamento del francese compiono azioni di pattugliamento onde impedire 
basso Polesine, che, per fortuna, non ha avuto le proporzioni- il ripetersi degli: iñcidenti- che hanno causato la morte 

dello scorso anno. -di molti militari e indigeni. 
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